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d'iniziativa dei deputati FODERARO, RUFFINI, CAIAZZA, MARTINI Maria Eletta (49); 
PITZALIS (83); CAVALIERE (410); BRONZUTO, TEDESCHI, PASCARIELLO, 
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RUSSO Ferdinando, CAPRA, ALLOCCA, FIORET, CAIAZZA, PATRIOT, CORA', DI LISA, 
BOFFARDI Ines, BIANCHI Gerardo, PICA, SENESE, BELCI, MARCHETTI, AZIMON-
TI (1380); TANTALO, LENOCI, PUCCI, LOBIANCO, URSO, SGARLATA, MAT-
TARELLI, ; PATRINI/ ANDREONI (1404); AZ1MONTI, ZAMBERLETTI, MARCHETTI, 
PISICCH-IO, CALVI, GALLI (1415); PAVONE, LAFORGIA, TAMBRONI ARMAROLI, 
LOBIANCO, BOVA, BECCARIA, URSO, RUSSO Ferdinando, SQUICCIARINI, SENESE 
(1431); MORO Dino, ABBIATI, ACHILLI, BEMPORAD, CINGARI, NICOLAZZI, LE­
NOCI (1453); BRONZUTO, SCIONTI, TEDESCHI, GIANNANTONI, GIUDICE-
ANDREA, GRANATA, LEVI ARIAN Giorgina, LOPERFIDO, NATOLI, NATTA, PASCA­
RIELLO, RAICICH (1600); D'ANTONIO (1601); RACCHETTI e ROGNONI (1932); 
ALESSI (2172); MENICACCI (2351); GIOMO e BONEA (2386); GIOMO, ALESI, 

BIONDI, BONEA, COTTONE, MAZZARINO, QUILLERI, SERRENTINO (2716) 

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza 
il 3 giugno 1971 

N o r m e p e r conseguire l 'abi l i tazione a l l ' i nsegnamento di m a t e r i e tecniche e 
profess ional i nelle scuole secondar ie di secondo g rado del l 'ordine tecnico e 
profess ionale , p e r i l aurea t i in ingegner ia abi l i ta t i al l 'esercizio della pro­

fessione di ingegnere (n . 86) 

d'iniziativa dei senatori BALDINI e CALEFFI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 25 LUGLIO 1968 

Modifica alla legge 28 luglio 1961, n . 831, 
a favore dei p res id i di ruo lo di scuola med ia (n . 161) 

d'iniziativa del senatore SMURRA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 29 AGOSTO 1968 

In tegraz ione alle leggi 25 luglio 1966, n. 603, e 2 apr i le 1968, n. 468, 
recan t i n o r m e pe r l ' immiss ione degli insegnant i abi l i ta t i r i spe t t ivamente nei 
ruol i della scuola med ia ed in quelli delle scuole secondar ie di secondo 

g rado e d ' i s t ruzione ar t i s t ica (n . 162) 

d'iniziativa de! senatore SMURRA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 29 AGOSTO 1968 
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Modifica al decreto del Presidente della Repubblica 21 novembre 1966, n. 1298, 
concernente il Regolamento per lo svolgimento degli esami di Stato per la 
abilitazione all'esercizio professionale dell'insegnamento nella scuola media, 

e la determinazione delle corrispondenti classi di concorso a cattedre 
(n. 165) 

d'iniziativa del senatore SMURRA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 30 AGOSTO 1968 

Immissione in ruolo degli insegnanti 
laureati nella scuola secondaria di I e II grado (n. 183) 

d'iniziativa del senatore MURMURA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 SETTEMBRE 1968 

Norme a favore di particolari categorie di personale tecnico delle scuole 
e degli istituti di istruzione secondaria tecnica e professionale (n. 237) 

d'iniziativa dei senatori DE ZAN e PAUSELLI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 10 OTTOBRE 1968 

Norme interpretative della legge 2 aprile 1968, n. 468, sulla immissione in ruo­
lo degli insegnanti abilitati nei ruoli delle scuole secondarie di secondo grado 

(n. 252) 

d'iniziativa dei senatori BALDINI, BARTOLOMEI e LIMONI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 OTTOBRE 1968 

Modifiche all'articolo 3 del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1243, riguar­
dante i titoli validi per l'ammissione alla carriera di concetto e alla carriera 
esecutiva nelle segreterie delle scuole secondarie di ogni ordine e grado 

(n. 259) 

d'iniziativa dei senatori DE ZAN E SPIGAROLI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 OTTOBRE 1968 
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Validità per la scuola secondaria superiore dell'abilitazione didattica di pri­
mo grado conseguita dai professori di lingue straniere in virtù dell'articolo 7 

della legge 15 dicembre 1955, n. 1440 (n. 398) 

d'iniziativa del senatore MURMURA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 15 GENNAIO 1969 

Norme per l'assunzione in ruolo degli insegnanti 
nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado (n. 497) 

d'iniziativa dei senatori PAPA, BONAZZOLA RUHL Valeria, FARNETI Ariella, PELLI­
CANO', PIOVANO, RENDA, ROMANO, CUCCÙ e SOTGIU 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 FEBBRAIO 1969 

Nuova disciplina per il reclutamento e l'immissione in ruolo 
del personale docente degli istituti d'istruzione secondaria 

di primo e di secondo grado (n. 498) 

d'iniziativa del senatore DINARO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 FEBBRAIO 1969 

Nuove norme per l'abilitazione all'insegnamento 
e per l'immissione nei ruoli della scuola secondaria (n. 508) 

d'iniziativa dei senatori LIMONI, SPIGAROLI, BALDINI e DALVIT 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 FEBBRAIO 1969 

Interpretazione autentica dell'articolo 2 della legge 2 aprile 1968, n. 468, con­
cernente gli insegnanti abilitati delle scuole secondarie di secondo grado 

(n. 551) 

d'iniziativa del senatore BLOISE 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 MARZO 1969 
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Norme sul reclutamento del personale insegnante e sul conferimento 
degli incarichi e delle supplenze negli istituti di istruzione secondaria 

(n. 557) 

d'iniziativa del senatore DONATI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 14 MARZO 1969 

Disposizioni a favore del personale non insegnante di ruolo delle scuole di 
istruzione secondaria di primo grado e degli istituti di istruzione classica, 

scientifica e magistrale (n. 574) 

d'iniziativa dei senatori FORMICA, MANCINI, ARNONE, IANNELLI, CELIDONIO, 
BALDINI, VENTURI Giovanni, BARTOLOMEI, GIRAUDO e BALLESI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 MARZO 1969 

Modifiche alle leggi 25 luglio 1966, n. 603, e 2 aprile 1968, n. 468, 
per il collocamento in ruolo degli insegnanti ciechi (n. 595) 

d'iniziativa dei senatori BALDINI, TIBERI. VENTURI Giovanni e FALCUCCI Franca 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 MARZO 1969 

Norme per il reclutamento e la sistemazione nei ruoli del 
personale insegnante nelle scuole di istruzione secondaria (n. 684) 

d'iniziativa dei senatori SMURRA, COPPOLA, DE ZAN, DE VITO, RICCI, TANGA, 
BALDINI, FOLLIERI, BENAGLIA e DERIU 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 30 MAGGIO 1969 

Modifiche alle classi di concorso per cattedre di istituti di secondo grado 
(n. 691) 

d'iniziativa dei senatori SMURRA, LIMONI, BALDINI, COPPOLA, DE VITO, DE ZAN, 
SPIGAROLI e FOLLIERI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 3 GIUGNO 1969 
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Abilitazione all'insegnamento della educazione fisica e norme 
transitorie per i corsi di formazione professionale e per gli 

istituti superiori di educazione fisica (n. 722) 

d'iniziativa dei senatori DEL NERO, BALDINI e LIMONI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 GIUGNO 1969 

Immissione dei direttori didattici e degli ispettori scolastici 
abilitati nei ruoli delle scuole secondarie di secondo grado (n. 730) 

d'iniziativa dei senatori BLOISE, BARDI e CELIDONIO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 GIUGNO 1969 

Estensione della legge 2 aprile 1968, n. 468, in favore degli insegnanti 
elementari immessi nel ruolo della scuola media con legge 25 luglio 1966, n. 603 

(n. 731) 

d'iniziativa dei senatori BLOISE, BARDI e CELIDONIO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 GIUGNO 1969 

Estensione delle norme di cui alle leggi 2 aprile 1968, n. 456 
e 2 aprile 1968, n, 468 (n. 749) 

approvato, in un testo unificato, dalla 8" Commissione permanente (Istruzione e belle 
arti) della Camera dei deputati nella seduta del 19 giugno 1969 

(V. Stampati nn. 513 e 551) 

d'iniziativa dei deputati BIGNARDI, GIOMO, BADINI GONFALONIERI, FERIOLI, 
CASSANDRO (n. 513); LETTIERI, ROMANATO, BERTE', ANSELMI Tina, DALL'AR-

MELLINA (n. 551) 

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza 
il 30 giugno 1969 
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Nuove norme per il conseguimento dell'abilitazione all'in­
segnamento negli istituti d'istruzione secondaria di primo e 

di secondo grado (n. 849) 

d'iniziativa del senatore DINARO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 3 OTTOBRE 1969 

Collocamento nel ruolo ordinario della carriera di concetto 
degli applicati di segreteria, forniti di laurea, in servizio nei 

vari Istituti di istruzione media e superiore (n. 1523) 

d'iniziativa dei senatori SEGRETO, BLOISE e CASTELLACCIO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 4 FEBBRAIO 1971 

Comunicata alla Presidenza il 29 settembre 1971 
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ONOREVOLI SENATORI. — Nel quadro della 
società nazionale, caratterizzata da un moto 
riformistico che viene via via smantellando 
istituti e forme che a questa società davano 
fisionomia, nonché sostituendo, in taluni ca­
si, filosofie nuove a concetti ispiratori tradi­
zionali, si colloca il processo di trasforma­
zione a cui soggiace ormai da quattro lustri 
la scuola italiana. 

Si tratta di un fenomeno avvertito da mol­
to tempo che si presenta come domanda di 
nuovi beni di cultura proveniente da strati 
sempre più vasti di popolazione: essa è stata 
raccolta dai ceti dirigenti in maniera sem­
pre più pronta, anche se non sempre in mo­
do originale o — per meglio dire — appro­
priato ai tempi. 
'. Ci sono state — è vero — delle sordità do­
vute o a rifiuto di novità causato da insuffi­
cienza culturale o a paura di salti nel buio. 
Ci sono state remore prodotte, pur nella co­
scienza del nuovo che veniva avanti, da un 
eccessivo amore per la tradizione, che scon­
siglia sempre di abbandonare le vie vecchie 
per quelle nuove. Ci sono stati, però, anche 
dei limiti oggettivi che la realtà economica 
del Paese impose alla volontà di rinnovamen­
to del Parlamento e dei Governi che in que­
sti quattro lustri si sono succeduti. « Piogge 
di miliardi » sulla scuola ci sono state a più 
riprese; ma non sono bastate a dare i mez­
zi nella quantità occorrente per assicurare a 
tutti gli italiani una istruzione di base, quale 
si esige in una autentica democrazia, una for­
mazione professionale adeguata allo svilup­
po scientifico e al conseguente progresso tec­
nico di una moderna società, una soddisfa­
zione della domanda di cultura rapportata 
alle vocazioni dei" signori e alla funzione di 
un popolo di lunga e universalmente ricono­
sciuta — oltreché utilizzata! — civiltà, qual è 
il popolo italiano. 

Quanti e quali erano i problemi da risol­
vere per dare alla nostra società una scuo­
la secondo il dettato costituzionale? 

Erano molti ed erano di fondo. Esigevano, 
per la loro risoluzione, sensibilità, ingegno, 
mezzi. 

Soprattutto, poiché non si poteva fare tut­
to d'un colpo, postulavano una programma­

zione integrale, che, movendo da quella che 
oggi con abusata parola si dice « filosofia » 
della riforma, abbracciasse tutti i momenti 
e tutte le necessità che il tipo di riforma 
scelto domandava per la sua efficace realiz­
zazione. Si trattava di innovare nell'ordine 
degli istituti scolastici, dei loro programmi, 
calendari ed orari; della psicologia e della 
pedagogia applicata, della metodologia e del­
la didattica individualizzate; dei contenuti 
da rendere più umani e moderni e soprattut­
to più da vicino interessanti la vita dell'alun­
no. Si trattava di costruire sul serio nella 
scuola la comunità dei docenti e dei discen­
ti, come realtà non avulsa, ma integrata nella 
società civile contemporanea. Si trattava di 
costruire non tanto centinaia di migliaia — 
se non addirittura milioni! — di posti-alun­
no standarizzati e tali da servire — come se 
si trattasse di stalli per quadrupedi — in­
differentemente per un tipo o per un altro 
di scuola, quanto aule attrezzate appropriata­
mente per ciascun tipo di scuola in rappor­
to alle rispettive, diverse finalità e caratteri­
stiche. Si trattava — operazione che deve 
stare alla base di tutta l'azione di rin­
novamento — di riformare la formazione 
dei docenti ad ogni livello, sia medio che 
universitario, sia umanistico che tecnico, sia 
professionale che artistico. Si trattava infine 
di sostituire metodi di accertamento delle 
capacità didàttiche e delle proprietà cultura­
li dei docenti, che si erano — i metodi, in­
tendo! — venuti.... per « malo uso » via via 
logorando e deteriorando, nonché di trova­
re nuovi metodi per l'assunzione in ruolo dei 
docenti, richiesti ormai non più in numero 
limitato come un tempo, ma in misura sem­
pre più crescente a causa della vigorosa 
esplosione della scuola in tutti i suoi ordini 
e gradi. 

Non era — come si vede — impresa da 
poco. Non la si impostò né la si condusse 
come sarebbe stato necessario. Sarebbe sta­
to possibile fare diversamente? Forse no! 
Non sempre i dominii del potere coincidono 
con quelli del volere. Se osserviamo quello 
che nel campo scolastico è avvenuto nei Pae­
si diversi dal nostro, retti da regimi politici 
simili al nostro o anche ispirati a concezio­
ni opposte a quelle che presiedono al nostro 
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concetto di Stato, di società, di democrazia, 
dobbiamo concludere che, forse, quale che 
sia la via che si batte, lo spazio al pentimen­
to e all'accusa rimane sempre assai ampio... 
e comodo. 

Certo è che nella misura in cui i problemi 
dianzi citati non furono risolti come si do­
veva, proliferarono le infauste « leggine » di 
infame memoria. 

Anche il provvedimento al nostro esame è 
per un certo modo e verso — come qualche 
collega non mancò di mettere in evidenza 
— una « leggina », perchè, sebbene da un la­
to esso si collochi come un tentativo di su­
peramento delle soluzioni contingenti offer­
te dalle « leggine », e proponga metodi e si­
stematiche nuovi anche se discussi . . . e di­
scutibili, sembra da un altro lato — a giu­
dizio di alcuni — non liberarsi dalla sugge­
stione dei vecchi criteri e degli schemi tra­
dizionali. 

Il provvedimento non ha incontrato in 
Commissione — almeno nel testo pervenuto 
dalla Camera dei deputati — favorevoli ac­
coglienze. Pregiudizialmente contrari al prov­
vedimento, i gruppi liberale e del Movimento 
sociale italiano tali rimasero anche dopo gli 
emendamenti apportati al testo in sede re­
ferente. Il Gruppo comunista durante tutto 
il corso del dibattito dette l'impressione di 
assumere la curiosa posizione di chi « di­
svuol ciò che volle e per novi pensier cangia 
proposta »: dopo aver partecipato assai at­
tivamente, alla Camera dei deputati, alla ela­
borazione del testo, annunciò la propria 
astensione dalla votazione finale, ed in sede 
di Commissione, al Senato, è montato di 
guardia per assicurarsi che il provvedimen­
to venisse approvato da una maggioranza — 
non importa quale — pur dichiarando di es­
sere tutt'altro che entusiasta. 

Fu aspra e radicale la critica del Gruppo 
socialista, che subordinò il suo voto favore­
vole all'accoglimento di alcuni emendamenti 
sostanzialmente modificativi del testo. 

Solo il Gruppo democristiano, pur tra 
qualche perplessità e qualche severo giudi­
zio circa aspetti particolari della legge, avan­
zando proposte di emendamenti — non tali 
però da snaturare la sostanza e le finalità del 
provvedimento elaborato dalla Camera dei 
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deputati — si dichiarò disponibile per una 
sollecita approvazione. 

Non si sono pronunciati gli altri Gruppi. 

1. - PRECEDENTI E CAUSE DEL DISEGNO DI 
LEGGE N. 822-B. — Il provvedimento si pre­
figge due scopi: 1) dettare nuove norme per 
il conseguimento dell'abilitazione all'inse­
gnamento nelle scuole secondarie; 2) detta­
re norme (non nuove per la verità) per la 
immissione nei ruoli del personale docente e 
non docente. 

Sono gli stessi fini che più o meno, in mo­
di uguali o diversi da quelli proposti dal di­
segno di legge in esame, si erano impegnati 
a raggiungere con le loro proposte singoli o 
gruppi di colleghi dell'altro ramo del Parla­
mento. Si fa riferimento alle ventitré pro­
poste di legge presentate alla Camera tra il 
1968 e il 1971, molte dalle quali intese a cor­
reggere o ad integrare leggi precedenti, di­
ventate notissime nel mondo della scuola, 
quali la legge 28 luglio 1961, n. 831; la legge 
25 luglio 1966, n. 603; la legge 2 aprile 1968, 
n. 468; la legge 13 giugno 1969, n. 282; la 
legge 26 luglio 1970, n. 571. 

Ad alcune di quelle ventitré proposte non 
si può attribuire altra motivazione che quel­
la di essere la risposta indulgente a sollecita­
zioni particolari, a spinte corporativistiche, 
a interessi settoriali che non tengono mini­
mamente conto degli interessi veri e gene­
rali della scuola. 

Le precitate ventitré proposte presentate 
alla Camera dei deputati sono ile seguenti: 
1) d'iniziativa dei deputati Foderaro, Ruffi-
ni, Caiazza ed altri, n. 49; 2) Pitzalis, n. 83; 
3) Cavaliere, n. 410; 4) Bronzuto, Tedeschi ed 
altri, n. 660); 5) Romanato, Lettieri ed altri, 
n. 733; 6) Reale Giuseppe e Meucci, n. 752; 
7) Alessi, n. 971; 8) Pisoni, Ballardini ed al­
tri, n. 1068; 9) Riccio, n. 1096; 10) Laforgia, 
Merenda ed altri, n. 1276; 11) Bronzuto, 
Scionti ed altri, n. 1293; 12) Giordano, Bo-
drato ed altri, n. 1380; 13) Tantalo, Lenoci ed 
altri, n. 1404; 14) Azimonti, Zamberletti ed 
altri, n. 1415; 15) Pavone, Laforgia ed altri, 
n. 1431; 16) Moro Dino, Abbiati ed altri, nu­
mero 1453; 17) Bronzuto, Scionti ed altri, 
n. 1600; 18) D'Antonio, n. 1601; 19) Racehet-
ti e Rognoni, n. 1932; 20) Alessi, n. 2172; 21) 
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Menicacci, n. 2351; 22) Giorno e Bonea, nu­
mero 2386; 23) Giorno, Alesi ed altri, n. 2716. 

Queste proposte furono riassunte e inte­
grate dal coordinatore-relatore onorevole 
Dall'Armellina e hanno dato vita — attra­
verso la discussione avvenuta alla Vil i Com­
missione della Camera dei deputati, prima 
in sede referente e poi in sede deliberante — 
al testo pervenuto al Senato. 

Altro precedente del disegno di legge in 
esame è un disegno di legge già approvato dal 
Senato (stampato n. 822). Con tale disegno 
di legge si mirava a rimediare ai guasti di 
un'inconsulta azione, non si sa se promossa 
da irresponsabile disordinata iniziativa di 
diaspore sindacali o preordinata e diretta — 
ciò che in sede responsabile si nega — da 
un sindacato di insegnanti, i quali aspirano, 
sì, ad_ entrare nei ruoli, ma senza esami né 
di abilitazione, né di concorso. Tale pretesa 
giustificano — e le loro ragioni trovano so­
stegno in Parlamento! — con lo specioso 
pretesto che l'esame sia di abilitazione che 
di concorso è impostato su inammissibili 
criteri elitari e che i giudizi nel merito at­
tengono ad una cultura fossilizzata e ana­
cronistica e sono ricavati col metodo nozio­
nistico. Mossi da codesti convincimenti — 
o mostrando di esserlo! — avevano con di­
verse azioni — da esaminarsi più propria­
mente in sede penale — impedito qua e là 
il regolare svolgimento degli esami di abili­
tazione indetti ai sensi dell'articolo 7 della 
legge 25 luglio 1966, n. 603. 

Fra le cause prossime del provvedimento 
trasmesso dall'altro ramo del Parlamento 
sono da annoverarsi: 1) l'improvvida abo­
lizione degli esami di abilitazione all'inse­
gnamento, operata, sotto l'urgere delle no­
te agitazioni sindacali, dal Governo con il 
decreto-legge 19 giugno 1970, n. 366, conver­
tito in legge con legge 26 luglio 1970, n. 571; 
2) una effettiva usura e l'inadeguatezza, 
nelle mutate dimensioni della scuola italia­
na, dell'attuale sistema di reclutamento dei 
docenti a mezzo dei concorsi per titoli ed 
esami. Basti pensare, per farsene un'idea, al­
la vasta gamma di speciali insegnamenti — 
per i quali non esistono nemmeno corrispon­
denti classi di abilitazione — che offrono gli 

istituti tecnici e gli istituti professionali. Né 
va infine dimenticato che non sarebbe oggi 
impresa facile esaminare coscienziosamente 
e con criteri oggettivi ed uniformi, per non 
commettere delle vere ingiustizie, a fini di 
abilitazione e concorso, circa centoventimi­
la docenti e successivamente, liquidati i... 
« residui passivi » della gestione precedente 
la data odierna, i quindici-ventimila docen­
ti all'anno che rappresentano l'annuale fab­
bisogno di insegnanti per tutto il settore del­
la scuola secondaria al fine di colmare i vuoti 
che si verranno, per ovvie cause, producen­
do in esso. 

Favorì inoltre l'elaborazione del provvedi­
mento l'opposizione largamente giustificata e 
praticata contro gli esami di concorso. In se­
de politica e nell'ambito sindacale, nonché — 
di riflesso — sulla stampa d'informazione e 
d'opinione, da molto tempo si era — senza 
troppo sottilizzare — presa posizione contro 
il « nozionismo », contro il « dogmatismo », 
contro l'« autoritarismo » culturale e scola­
stico. In apparenza (solo in alcuni casi, che 
rappresentavano certamente la minoranza, 
la condanna del passato era senza possibi­
lità di difesa!) la lotta era condotta in forza 
di un neo-criticismo che avrebbe dovuto e 
dovrebbe vivificare per apporti personali la 
comune cultura. In sostanza il rifiuto del­
l'esame di tipo tradizionale muoveva piutto­
sto dalla preoccupazione di non scoprire la 
personale limitatezza di doti intellettuali e la 
povertà culturale che spesso s'accompagna 
alla sfrontatezza delle richieste. Si era trova­
to comodo da parte di alcuni disimpegnare 
l'individuo e chiamare in sua sostituzione — 
anche nel campo della formazione e della re­
sponsabilizzazione scolastica — il « colletti­
vo » cioè il gruppo, che nell'anonimato delle 
prove collettive facilita il successo individua­
le, anche se annienta la persona umana. 

2. - I DISEGNI DI LEGGE ASSORBITI. — Nel-
l'esaminare il provvedimento approvato dal­
ia Camera dei deputati, la Commissione 
non potè trascurare di prendere in consi­
derazione anche altri numerosi disegni di 
legge — 24 per l'esattezza — presentati o tra­
smessi alla Presidenza del Senato fra il 1968 
e il 1971 in materia di abilitazione all'insegna-
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mento, di immissione nei ruoli e su altri 
temi minori che rientrano pure nel tessuto 
di questo disegno di legge. È logico che 
l'eventuale approvazione del predetto prov­
vedimento porterà alla decadenza degli al­
tri, o perchè da esso assorbiti o perchè con 
esso in contrasto. 

A tale sorte soggiaceranno i disegni di 
legge seguenti, che citeremo in ordine di 
presentazione. 

1) Baldini e Caleffi, n. 86 («Norme per 
conseguire l'abilitazione all'insegnamento di 
materie tecniche e professionali nelle scuole 
secondarie di secondo grado dell'ordine tec­
nico e professionale, per i laureati in inge­
gneria abilitati all'esercizio della professio­
ne di ingegnere »): propone che agli inge­
gneri insegnanti non di ruolo di materie tec­
niche e professionali venga data la possi­
bilità di conseguire l'abilitazione all'insegna­
mento « in base all'esito favorevole di un 
colloquio e di un'ispezione diretti ad accer­
tare le capacità didattiche ». 

2) Smurra, n. 161 (« Modifica alla legge 
28 luglio 1961, n. 831, a favore dei presidi 
di ruolo di scuola media »): propone che i 
presidi di scuola media inclusi in una gra­
duatoria delle scuole secondarie superiori 
per effetto della legge 28 luglio 1961, n. 831, 
abbiano titolo alla partecipazione ai con­
corsi a preside di prima categoria. 

3) Smurra, n. 162 (« Integrazione alle leg­
gi 25 luglio 1966, n. 603, e 2 aprile 1968, n. 468, 
recanti norme per l'immissione degli inse­
ganti abilitati rispettivamente nei ruoli del­
la scuola media ed in quelli delle scuole se­
condarie di secondo grado e di istruzione 
artìstica »): propone che i professori immes­
si nei ruoli della scuola media ai sensi del­
la legge 25 luglio 1966, n. 603, i quali abbia­
no anche diritto all'immissione in cattedre 
di ruolo delle scuole secondarie di secon­
do grado e di istruzione artistica ai sensi 
della legge 2 aprile 1968, n. 468, negli anni 
scolastici 1968-69 e seguenti possano otte­
nere la riconlferma nelle cattedre da essi 
occupate negli anni 1967-68 e successivi. 

4) Smurra, n. 165 (« Modifica al decreto 
del Presidente della Repubblica 21 novem­

bre 1966, n. 1298, concernente il Regolamen­
to per lo svolgimento degli esami di Stato 
per l'abilitazione all'esercizio professionale 
dell'insegnamento nella scuola media, e la, 
determinazione delle corrispondenti classi 
di concorso a cattedre »). Con questo dise­
gno di legge viene proposto in primo luo­
go che « i titoli di ammissione agli esa­
mi di abilitazione all'insegnamento per le 
classi di cui alla tabella C annessa al decre­
to del Presidente della Repubblica 29 aprile 
1957, n. 972, riportati nel prospetto annes­
so all'articolo 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica 21 novembre 1966, n. 1298, 
i quali non figurano nella tabella B di detto 
decreto, conservino la loro validità, senza 
limitazione di tempo, ai fini dell'ammissio­
ne alle classi di esame di abilitazione all'in­
segnamento nella scuola media, secondo la 
corrispondenza stabilita nel prospetto me­
desimo, purché coloro che ne sono in pos­
sesso abbiano prestato almeno tre anni di 
servizio, compreso l'anno scolastico 1967-68, 
nella stessa disciplina nella scuola media, 
con qualifica non inferiore a " valente " »; 
ed inoltre che « l'ammissione alla Classe III 
della tabella B per l'abilitazione all'insegna­
mento di matematica e delle osservazioni ed 
elementi di scienze naturali » sia consentita 
senza limitazione di tempo, a coloro che 
siano in possesso delle lauree di cui all'arti­
colo 7 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 21 novembre 1966, n. 1298, purché 
abbiano prestato servizio per almeno tre an­
ni, compreso l'anno scolastico 1967-68, nella 
stessa disciplina nella scuola media statale, 
con qualifica non inferiore a « valente ». 

5) Murmura, n. 183 (« Immissione in ruolo 
degli insegnanti laureati nella scuola secon­
daria di I e II grado »): propone che « gli 
insegnanti non abilitati e gli insegnanti ele­
mentari di ruolo laureati che abbiano presta­
to servizio per almeno un quadriennio nelle 
scuole secondarie di 1° e 2° grado, in possesso 
di laurea e diploma o di altro titolo specifi­
co per l'insegnamento, con qualifica non in­
feriore a " buono "», possano chiedere « l'im­
missione nei ruoli della scuola secondaria di 
1° e 2° grado »; e, inoltre, che gli insegnanti 
con servizio inferiore a quattro anni e con 
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qualifica non inferiore a « buono » ven­
gano nominati a tempo indeterminato e 
immessi nei ruoli, dopo aver frequen­
tato e superato un corso qualificante 
di natura metodologica ». Propone, anco­
ra, che le facoltà di lettere e filosofia, lin­
gue e letteratura straniera, magistero, scien­
ze matematiche fisiche e naturali e l'istitu­
to superiore orientale di Napoli siano « auto­
rizzati a conferire, nelle rispettive eompe^ 
tenze, diplomi di laurea ai quali sarà attri­
buito valore abilitante all'insegnamento nel­
la scuola secondaria di 1° e 2° grado »: coloro 
i quali aspirano ad ottenere il predetto diplo­
ma di laurea con valore abilitante, « dovran­
no frequentare un quinto anno di corso de­
stinato a tirocinio guidato nella scuola se­
condaria di 1° e 2° grado e a connesse eser­
citazioni di seminari a fini didattici ». 

6) De Zan e Pauselli, n. 237 (« Norme a fa­
vore di particolari categorie di personale 
tecnico delle scuole e degli istituti di istru­
zione secondaria, tecnica e professionale »). 
Si tratta di una proposta che riguarda i capi 
officina e i sottocapi officina, a favore dei 
quali si chiede l'estensione delle disposi­
zioni contenute nella legge 4 febbraio 1966, 
n. 32. 

7) Baldini, Bartolomei, Limoni, n. 252 
(« Norme interpretative della legge 2 aprile 
1968, n. 468, sulla immissione in ruolo degli 
insegnanti abilitati nei ruoli delle scuole se­
condarie di secondo grado »). I proponenti, 
rilevato che la prima applicazione della pre­
citata legge ha sollevato alcuni dubbi di in­
terpretazione circa il diritto dei maestri abi­
litati immessi in ruolo nella scuola media per 
effetto della legge 25 luglio 1966, n. 603, ad es­
sere assunti nei ruoli delle scuole seconda­
rie di secondo grado, propongono che tra 
« gli insegnanti laureati di ruolo nella scuola 
elementare statale, indicati all'articolo 1 del­
la legge 2 aprile 1968, n. 468 » si intendano 
compresi « anche gli insegnanti elementari 
immessi nei ruoli della scuola media in 
applicazione della legge 25 luglio 1966, nu­
mero 603 ». 

8) De Zan, Spigaroli, n. 259 (« Modifiche 
all'articolo 3 del decreto legislativo 7 mag­

gio 1948, n. 1243, riguardante i titoli validi 
per l'ammissione alla carriera di concetto 
e alla carriera esecutiva nelle segreterie del­
le scuole secondarie di ogni ordine e gra­
do »). Propongono che: a) « alla carriera di 
concetto nei ruoli dei segretari delle scuole 
secondarie di ogni ordine e grado », si acce­
da « mediante concorso pubblico per titoli ed 
esami » al quale andranno ammessi « gli 
aspiranti in possesso di un titolo di istruzio­
ne secondaria di secondo grado o di uno dei 
diplomi rilasciati da istituti professionali 
di cui al decreto ministeriale 7 dicembre 
1965 »; e che: b) alla carriera esecutiva degli 
applicati di segreteria siano « ammessi gli 
aspiranti in possesso di uno dei diplomi rila­
sciati dagli istituti professionali di cui al 
decreto ministeriale 7 dicembre 1965 e dal­
le soppresse scuole tecniche ». 

9) Murmura, n. 398 (« Validità per la scuo­
la secondaria superiore dell'abilitazione di­
dattica di primo grado conseguita dai pro­
fessori di lingue straniere in virtù dell'ar­
ticolo 7 della legge 15 dicembre 1955, nu­
mero 1440 »). La proposta si risolve nel sen­
so che i « professori di ruolo di lingue 
straniere nella scuola media inferiore in 
possesso dell'abilitazione didattica consegui­
ta ai sensi dell'articolo 7 della legge 15 
dicembre 1955, n. 1440 », possano chiedere, 
« come previsto dalla legge 2 aprile 1968, nu­
mero 468, il passaggio nei ruoli della scuo­
la secondaria superiore, purché abbiano 
nella stessa prestato un minimo di quindici 
anni di servizio fuori ruolo con qualifica non 
inferiore a valente ». 

10) Papa, Bonazzola Ruhl, Farneti e altri, 
n. 497 (« Norme per l'assunzione in ruolo 
degli insegnanti nelle scuole secondarie di 
primo e di secondo grado »). I presentatori 
propongono che: 

a) nelle scuole statali di ogni ordine e 
grado, divengano « di ruolo organico tutte le 
cattedre, tutti i corsi corrispondenti a cat­
tedre e tutti i posti d'insegnamento con un 
numero di ore corrispondenti al1'orario di 
cattedra, anche se articolati in più classi 
collaterali e in più scuole »; 

b) siano aboliti sia gli esami di abilita­
zione all'insegnamento sia i concorsi per esa-
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mi per l'immissione in ruolo del personale 
docente: le facoltà universitarie e gli istituti 
di istruzione superiore istituiranno corsi di-
dattico-pedagogici, con valore abilitante; 

e) gli insegnanti non di ruolo, laureati 
e diplomati, in servizio da almeno due anni 
o che abbiano prestato servizio per alme­
no tre anni nell'ultimo quinquennio nelle 
scuole secondarie di primo e di secondo 
grado, siano immessi nei ruoli ordinari del­
le scuole secondarie di primo e secondo 
grado corrispondenti al servizio prestato, 
previa frequenza dei precitati corsi didat-
tico^pedagogici per coloro che non siano 
in possesso del titolo di abilitazione; 

d) gli insegnanti di ruolo ordinario nel­
la scuola inferiore, in possesso del diploma 
di abilitazione o del titolo conclusivo di 
corso abilitante, possano chiedere l'immis­
sione nei ruoli delle scuole medie superiori. 

11) Dinaro, n. 498 (« Nuova disciplina per 
il reclutamento e la immissione in ruolo 
del personale docente degli istituti di istru­
zione secondaria di primo e di secondo gra­
do »): il proponente suggerisce di ripristinare 
l'ammissione al concorso a cattedre senza 
I'abilitazi'one, il cui esame, peraltro, do­
vrebbe continuare ad essere « annualmente 
bandito ai fini dell'esercizio professionale 
dell'insegnamento libero o presso scuole non 
statali ». 

Il senatore Dinaro propone altresì che: 
a) i candidati ai concorsi a cattedre 

utilmente collocati nelle relative graduato­
rie generali di merito, e non assunti per 
mancanza di posti, si considerino abilitati 
all'esercizio dell'insegnamento, per le corri­
spondenti discipline ai fini sopra accennati; 

b) in tutti i concorsi a cattedre di in­
segnamento negli istituti di istruzione se­
condaria di primo e di secondo grado, il 
20 per cento dei posti messi a concorso 
venga assegnato ai candidati che abbiano 
conseguito il diploma di laurea prescritto 
per la partecipazione al concorso stesso 
con il massimo di voti e la lode; 

e) l'abilitazione riservata di cui all'ar­
ticolo 7 della legge 25 luglio 1966, n. 603, 
sia trasformata in abilitazione didattica e 

venga attuata secondo i contenuti e le moda­
lità di cui all'articolo 7 della legge 15 dicem­
bre 1955, n. 1440, e al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 ottobre 1957, n. 1303. 

12) Limoni, Spigaroli, Baldini e Dalvit, 
n. 508: (« Nuove norme per l'abilitazione al­
l'insegnamento e per l'immissione nei ruo­
li della scuola secondaria »). I proponenti 
suggeriscono che: 

a) l'abilitazione all'insegnamento nel­
le scuole secondarie di ogni ordine e grado 
venga rilasciata sulla base di corsi univer­
sitari di pedagogia e didattica, ai quali po­
tranno essere ammessi coloro che siano in 
possesso di uno dei titoli di studio validi 
per l'insegnamento; tali corsi dovrebbero 
concludersi con una prova di maturità peda­
gogica; 

b) con decreto del Presidente della Re­
pubblica, su proposta del Ministro della 
pubblica istruzione, sentito il parere del 
Consiglio superiore della pubblica istruzione, 
vengano emanate nuove norme relative ai 
programmi, alle tabelle di valutazione dei 
titoli ed alle tecniche dei concorsi a catte­
dre di istruzione secondaria (i concorsi do­
vrebbero essere rivolti all'accertamento della 
preparazione culturale in ordine ai program­
mi di insegnamento delle singole discipline o 
gruppi di discipline costituenti la cattedra); 

e) coloro che abbiano riportato, nei 
concorsi a cattedre, una votazione di al­
meno 7/10 nelle prove di esame, qualora 
non risultino vincitori, vengano inclusi in 
apposite graduatorie nazionali sulla base 
del punteggio riportato, e nominati in ruo­
lo in ragione del 50 per cento dei posti di­
sponibili annualmente per i concorsi a cat­
tedra. 

I medesimi proponenti suggeriscono inol­
tre, con alcune norme transitorie, che: 

1) coloro i quali abbiano conseguito il ti­
tolo di studio legalmente richiesto ante­
riormente alla prima applicazione della nor­
ma di cui alla surriferita lettera a), siano 
ammessi agli esami di concorso al duplice 
fine del conseguimento dell'abilitazione al­
l'insegnamento e della cattedra, 
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2) il Ministro della pubblica istruzione 
sia tenuto, entro un anno dall'entrata in vi­
gore del provvedimento, ad istituire specia­
li corsi abilitanti di durata biennale, da affi­
dare a docenti universitari, presidi e pro­
fessori di scuola secondaria, con speciali 
programmi definiti dal Ministro della pub­
blica istruzione, sentito il parere del Consi­
glio superiore della pubblica istruzione. 

Secondo tale proposta, infine, coloro che 
avessero frequentato il corso con esito posi­
tivo dovrebbero essere inclusi, insieme a 
coloro che siano in possesso di una nor­
male idoneità o abilitazione per la scuo­
la media, in una graduatoria nazionale da 
utilizzare, ai fini dell'immissione in ruo­
lo, in ragione del 50 per cento dei posti 
che saranno annualmente disponibili dopo 
l'esaurimento delle graduatorie previste dal­
l'articolo 7 della legge 25 luglio 1966, nu­
mero 603. 

13) Bloise, n. 551 (« Interpretazione auten­
tica dell'articolo 2 della legge 2 aprile 1968, 
n. 468, concernente gli insegnanti abilitati 
delle scuole secondarie di secondo grado »). 

La proposta si riassume nel seguente det­
tato: 

« Ai fini della immissione nei ruoli rela­
tivi alle cattedre dei bienni e delle classi 
di collegamento delle scuole e degli isti­
tuti di istruzione secondaria di secondo 
grado, sono considerati in possesso del re­
quisito di abilitazione per le predette cat­
tedre i vincitori a cattedre nella scuola me­
dia indetti con decreto ministeriale 1° ot­
tobre 1960, anche se espletati successiva­
mente all'entrata in vigore ideila legge 31 
dicembre 1962, n. 1859». 

14) Donati, n. 557 (« Norme sul recluta­
mento del personale insegnante e sul con­
ferimento degli incarichi e delle supplenze 
negli istituti di istruzione secondaria »). 

Con questo disegno di legge lo scompar­
so indimenticabile e caro collega Gugliel­
mo Donati, così appassionato e competen­
te studioso dei problemi della scuola, pro­
poneva: 

1) che le università e gli istituti superio­
ri fossero autorizzati ad istituire corsi di for­

mazione professionale per insegnanti di 
scuole secondarie in possesso di lauree spe­
cifiche per l'insegnamento di materie o grup­
pi di materie nelle scuole secondarie (detti 
corsi avrebbero dovuto avere la durata di 
un anno accademico e si sarebbero dovuti 
concludere con il diploma di abilitazione 
per gli allievi che avessero superato il col­
loquio conclusivo); 

2) che l'assunzione nei ruoli delle scuole 
secondarie dovesse avvenire mediante con­
corso per titoli, svolto su base regionale, 
aperto a tutti gli insegnanti abilitati (la 
partecipazione al concorso sarebbe stata da 
ammettere per una sola regione) con gra­
duatorie permanenti e da aggiornare, anche 
con l'inserimento di nuovi aspiranti, ogni 
due anni, tenendo conto dei titoli acquisiti 
nel biennio precedente dai singoli iscritti); 

3) che il 20 per cento dei posti disponi­
bili per ogni regione fosse riservato a con­
corsi nazionali da bandirsi ogni due anni, 
aperti agli aspiranti in possesso del prescrit­
to titolo di studio; 

4) che per la nomina degli aventi diritto 
fossero disponibili tutti i posti non coperti 
che danno diritto al trattamento di catte­
dra, di fatto esistenti o che potessero comun­
que crearsi anche con l'attuazione della scuo­
la integrata, e che potesse altresì costituire 
cattedra ogni insegnamento con numero di 
ore non inferiore a dieci, con l'obbligo per 
l'insegnante di integrare l'orario, fino ad 
un massimo di 18 ore settimanali e senza 
alcun compenso né rimborso spese, in al­
tra scuola dello stesso comune o di comu­
ne viciniore; 

5) che sulla base delle graduatorie regio­
nali venissero sostituite e regolarmente ag­
giornate ogni biennio, per ogni singolo prov­
veditorato, graduatorie permanente per gli 
incarichi e le supplenze; 

6) che gli incarichi conferiti fossero a 
tempo indeterminato. 

Suggerisce infine, il senatore Donati nelle 
norme transitorie: 

a) che le nomine di incaricati,, o di sup­
plenti annuali in possesso del prescritto ti-



Atti Parlamentari 16 — Senato Rella Repubblica — 822-C 

LEGISLATURA V — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI , DOCUMENTI 

tolo di studio, effettuate per l'anno scolastico 
1968-69 siano a tempo indeterminato; 

b) che per non meno di un triennio e fi­
no al regolare funzionamento dei precitati 
corsi abilitanti, il Ministero della pubblica 
istruzione organizzi, in collaborazione con le 
università, corsi abilitanti riservati agli aspi­
ranti in possesso del titolo di studio speci­
fico o di titolo non specifico qualora abbiano 
prestato servizio come incaricati o supplenti 
annuali nell'anno scolastico 1968-69. 

15) Formica, Mancini, Arnone e altri, nu­
mero 574 (« Disposizioni a favore del perso­
nale non insegnante di ruolo delle scuole di 
istruzione secondaria di primo grado e degli 
istituti di istruzione classica, scientifica e 
magistrale »). 

Insieme ad altri notevoli e non facilmente 
giustificabili benefici economici e di carriera 
a favore dal personale di segreteria, .tecnico 
ed ausiliario appartenente ai ruoli ordinari 
della carriera di concetto esecutiva ed ausi­
liaria, con detto disegno di legge si propone 
che gli applicati di segreteria di ruolo delle 
scuole medie e degli istituti di istruzione 
classica, scientifica e magistrale a carico del­
lo Stato, che abbiano svolto lodevolmente 
mansioni di segretario per almeno tre an­
ni anche non continuativi e siano in pos­
sesso almeno del titolo di studio di istruzio­
ne secondaria di primo grado, vengano col­
locati nel ruolo ordinario della carriera di 
concetto previo esito favorevole di un esa­
me colloquio. 

16) Baldini, Tiberi e altri, n. 595 (« Modi­
fiche alle leggi 25 luglio 1966, n. 603, e 
2 aprile 1968, n. 468, per il collocamento 
in ruolo degli insegnanti ciechi »). 

Con questo disegno di legge si propone che 
il collocamento in ruolo degli insegnanti 
ciechi, aventi diritto in conformità con le vi­
genti disposizioni di legge, si effettui con 
precedenza rispetto agli altri aspiranti, con­
ferendo ai medesimi insegnanti privi di vi­
sta le cattedre disponibili nel comune o 
nella provincia di residenza di ciascuno di 
essi. 

17) Smurra, Coppola, De Zan e altri, n. 684 
(« Norme per il reclutamento e la sistema­

zione nei ruoli del personale insegnante nel­
le scuole di istruzione secondaria »). 

Secondo tale disegno di legge: 
a) presso le università degli studi e gli 

istituti di magistero dovrebbero essere isti­
tuiti, previa autorizzazione del Ministero del­
la pubblica istruzione, corsi di qualificazione 
didattieo-padagogica, aventi la durata di un 
anno, al termine dei quali a coloro che vi ab­
biano partecipato dovrebbe essere rilascia­
ta l'abilitazione all'insegnamento; 

b) coloro che siano in possesso dell'abi­
litazione conseguita al termine dei corsi di 
cui si è ora detto, avrebbero il titolo per 
chiedere l'assunzione nei ruoli della scuola 
secondaria ed artistica; 

e) il Ministero della pubblica istruzione 
dovrebbe procedere annualmente al reperi­
mento di tutti i posti di insegnamento effet­
tivamente funzionanti (ai fini della formazio­
ne del posto-cattedra è prevista l'utilizzazio­
ne delle ore dei corsi interni e delle classi 
collaterali di ciascun istituto, eventualmente 
integrabili con quelle disponibili nelle se­
zioni staccate e in altri istituti purché si­
tuati in sedi facilmente raggiungibiili); 

d) gli insegnanti non abilitati, nonché 
gli insegnanti elementari di ruolo, che 
abbiano comunque prestato servizio per 
almeno tre anni (ridotto a uno per gli ex 
combattenti e assimilati) nelle scuole secon­
darie con qualifica non inferiore a « valen­
te » potrebbero chiedere, per l'assunzione nei 
ruoli, l'inclusione nelle previste graduatorie 
previa frequenza idi speciali corsi abilitanti 
della durata di sei mesi, compresi nel pe­
riodo ottobre-marzo; 

e) alla fine dei corsi, l'abilitazione ver­
rebbe conseguita previo colloquio conclu­
sivo, inteso ad accertare le qualità didatti­
che del partecipante. 

/) tali" corsi, infine, dovrebbero essere 
soppressi ad avvenuta immissione nei ruoli 
dei docenti sprovvisti di lauree abilitanti. 

18) Smurra, Limoni, Baldini ed altri, nu­
mero 691, (« Modifiche alle classi di con­
corso per cattedre di istituti di secondo 
grado »). 
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Si tratta di una proposta tendente a mo­
dificare classi di concorso per insegnanti di 
materie uguali in istituti di diverso indirizzo. 

19) Del Nero, Baldini, Limoni, n. 722 
(« Abilitazione all'insegnamento dell'educa­
zione fisica e norme transitorie per i corsi 
di formazione professionale e per gli istituti 
superiori di educazione fisica »). 

Si tratta di una sanatoria riguardante al­
cuni insegnanti di educazione fisica ammes­
si, senza il prescritto titolo di studio, ai cor­
si istituiti dagli ISEF ai sensi della legge 30 
dicembre 1960, n. 1727. 

20) Bloise ed altri, n. 730 (« Immissione 
dei direttori didattici e degli ispettori sco­
lastici abilitati nei ruoli delle scuole secon­
darie di secondo grado »). 

La proposta prevede l'estensione, ai diret­
tori didattici e agli ispettori scolastici lau­
reati di ruolo, della Ifacoltà di chiedere l'as­
sunzione nel ruolo ordinario dei professori 
delle scuole secondarie statali di secondo 
grado, limitatamente alle materie d'inse­
gnamento per le quali risultino in possesso 
del titolo di abilitazione. 

21) Bloise ed altri, n. 731 («Estensione 
della legge 2 aprile 1968, n. 468, in favore 
degli insegnanti elementari immessi nel ruo­
lo della scuola media con legge 25 luglio 
1966, n. 603 »). 

Si tratta idi una proposta analoga ad altre 
precedentemente esaminate che mira ad 
estendere anche ai maestri laureati immessi 
in ruolo nella scuola media per effetto della 
legge 25 luglio 1966, n. 603, le disposizioni 
della legge 2 aprile 1968, n. 468. 

22) Bignardi, Giorno ed altri, n. 749 
(« Estensione delle norme di cui alle leggi 
2 aprile 1968, n. 456, e 2 aprile 1968, n. 468 »). 

Il disegno di legge viene dalla Camera dei 
deputati come testo unificato di due distin­
te proposte: a) Bignardi e altri: stampato 
n. 513; b) Lettieri e altri: stampato n. 551. 

Secondo tale provvedimento: 
1) le abilitazioni contemplate dalla leg­

ge 2 aprile 1968, n. 456, andrebbero equipa­
rate a tutti gli effetti a quelle conseguito do­

po l'attuazione della legge 15 dicembre 1955, 
n. 1440, e considerate valide a tutti gli ef­
fetti quali abilitazioni all'insegnamento nel­
le scuole secondarie di ogni ordine e grado; 

2) i benefici di cui alla legge 2 aprile 
1968, n. 468, dovrebbero essere applicati an­
che agli insegnanti che abbiano prestato ser­
vizio in qualità di lettori di materie letterarie 
presso università e istituti di cultura stranie­
ri, semprechè forniti della prescritta abili­
tazione e purché con qualifica non inferiore 
a « valente ». 

23) Dinaro, n. 849 (« Nuove norme per il 
conseguimento dell'abilitazione all'insegna­
mento negli istituti d'istruzione secondaria 
di primo e di secondo grado »). 

Con l'articolo unico della proposta, viene 
suggerito il ripristino della abilitazione di­
dattica per gli insegnanti con almeno quattro 
anni di lodevole servizio. 

24) Segreto, Bloise e Castellaccio, n. 1523 
(« Collocamento nel ruolo ordinario della car­
riera di concetto degli applicati di segrete­
ria, forniti di laurea, in servizio nei vari Isti­
tuti di istruzione media e superiore »). 

La proposta suona come segue: 
« Gli applicati di segreteria di ruolo in 

servizio nelle scuole medie e negli istituti 
di istruzione classica, scientifica e magistrale 
che siano in possesso di un titolo dì laurea 
e che abbiano tre anni di servizio di ruolo, 
sono collocati nel ruolo ordinario della car­
riera di concetto previo esamencolloquio da 
indire entro sei niesi dall'entrata in vigore 
della presente legge ». 

3. - STRUTTURA DEL DISEGNO DI LEGGE 
n. 822-C. — La lunga disamina dei ventiquat­
tro disegni di legge precedentemente citati 
ha un solo scopo: dimostrare che i temi che 
danno contenuto al disegno di legge di cui 
si propone l'approvazione son già stati og­
getto di attenzione di singoli colleghi o di 
gruppi di essi; sia ciò avvenuto per moto 
spontaneo o per interessata sollecitazione 
di singoli docenti (o funzionari) o di catego­
rie interessate. 

Quanto al provvedimento accolto dalla Ca­
mera, si deve osservare, innanzitutto, che es-
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so viene .impropriamente definito « disegno 
di legge sui corsi abilitanti ». In verità i corsi 
per se stessi non danno — come da qualche 
parte si sarebbe voluto — l'abilitazione per 
effetto della pura e semplice frequenza: non 
sono, cioè, automaticamente abilitanti. Infat­
ti per conseguire l'abilitazione è necessario 
superare una prova finale « rivolta ad accer­
tare la preparazione culturale specifica in 
rapporto alla classe e sottoclasse di abilita­
zione, nonché la capacità di rielaborazione 
personale e di valutazione critica dei temi 
e delle esperienze sviluppate nel corso ed 
eventualmente nell'insegnamento ». 

Il disegno di legge si presenta in realtà co­
me un provvedimento alquanto complesso.. I 
temi principali che in esso sono fatti oggetto 
di proposta di deliberazione sono indicati 
qui di seguito. 

1) Nuovo metodo per conseguire il ti­
tolo di abilitazione all'insegnamento secon­
dario. Dal 1° ottobre 1971 al 30 settembre 
1974 l'abilitazione si conseguirà mediante la 
frequenza a corsi di durata annuale tenden­
ti « a favorire la conoscenza fondamentale 
dei problemi dell'educazione, a sviluppare le 
attitudini e le capacità professionali, a pro­
muovere l'approfondimento delle discipline 
che saranno oggetto dell'insegnamento e la 
conoscenza didattica delle stesse ». 

Le norme relative alla definizione dei cor­
si; alla loro struttura, durata e qualità; ai 
piani di studio, ai corpi docenti, alle attività 
seminariali e di tirocinio; alla composizio­
ne di un apposito comitato nazionale di 
esperti e delle commissioni regionali che dei 
corsi dovranno' occuparsi con diversi com­
piti; al modo speciale proposito per il conse­
guimento dell'abilitazione da parte di docen­
ti in attività di servizio, sono contenute ne­
gli articoli dal primo al sesto. 

2) Immissione in ruolo di docenti forniti 
di particolari requisiti. Si propone (art. 7) 
che siano assunti nei ruoli della scuola secon­
daria, con determinate procedure che do­
vranno attuarsi a partire dalla data di en­
trata in vigore del provvedimento: 

a) coloro che hanno prestato almeno due 
anni di insegnamento non di ruolo con qua-
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lifica di « buono » e siano in possesso del ti­
tolo di abilitazione; 

b) gli insegnanti di ruolo da almeno 
due anni che, in possesso della prescritta 
abilitazione, intendano cambiare ordine e 
grado di scuola o materia di insegnamento; 

e) gli insegnanti elementari di ruolo da 
almeno due anni, che siano in possesso del­
la prescritta abilitazione; 

d) gli insegnanti abilitati con gli speciali 
corsi di cui all'articolo 5; 

e) gli insegnanti tecnico-pratici degli isti­
tuti tecnici e professionali, gli insegnanti di 
arte applicata degli istituti d'arte e gli assi­
stenti nei licei artistici in servizio nelle scuo­
le statali con nomina a tempo indetermina­
to e due anni di servizio con qualifica di 
« buono ». 

A favore di queste categorie è riservato il 
70 per cento del numero totale delle catte­
dre e dei posti orario vacanti e disponibili 
all'inizio di ciascun anno scolastico. A par­
tire dal 1° ottobre 1975 la percentuale di ri­
serva sarà ridotta al 50 per cento. 

3) Facoltà di adire ai concorsi per titoli 
ed esami, al duplice fine dell'immissione in 
ruolo e del conseguimento dell'abilitazione, 
prevista per gli insegnanti non abilitati for­
niti del prescritto titolo di studio (art. 7, pe­
nultimo comma). 

4) Particolari criteri per il conseguimento 
dell'abilitazione sono poi stabiliti a favore: 

a) degli insegnanti degli istituti profes­
sionali incaricati a sensi della legge 15 feb­
braio 1963, n. 354; 

b) degli insegnanti incaricati degli istitu­
ti d'arte; 

e) degli insegnanti incaricati dei licei 
artistici. 

Costoro sono ammessi al corso cosiddet­
to abilitante anche se non forniti di ti­
tolo di studio specifico. Al medesimo cor­
so sono ammessi anche gli insegnanti inca­
ricati di materie tecnico-professionali negli 
istituti professionali forniti di titolo di stu­
dio di grado immediatamente inferiore a 
quello richiesto, purché abbiano prestato 
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cinque anni di servizio con qualifica non in­
feriore a « buono » (artt. 8, 9 e 10). 

5) Immissione nei ruoli della scuola secon­
daria dei vice rettori aggiunti dei convitti 
nazionali e delle maestre istitutrici di ruolo, 
fornte di laurea, degli educandati femmi­
nili (art. 11). 

6) Interpretazione autentica dell'articolo 
11 della legge 9 marzo 1967, n. 150. È que­
sto, insieme con non pochi altri, uno di quei 
temi che contribuiscono a fare del presente 
disegno di legge una specie di « prowedi-
mento-omnibus ». Esso tende a precisare che 
gli insegnanti non abilitati che compiano al­
meno quattro anni di servizio nelle scuole 
dei Convitti nazionali andranno trattenuti in 
servizio e dichiarati insegnanti di ruolo non 
solo se conseguiranno l'abilitazione entro un 
triennio dall'entrata in vigore della legge 9 
marzo 1967, n. 150, ma anche se la consegui­
ranno in una delle sessioni di esame di abi­
litazione indette entro un triennio dalla da­
ta di entrata in vigore della precitata legge 
(art. 12). 

7) Norme integrative per l'abilitazione al­
l'insegnamento nelle scuole medie dell'obbli­
go per alunni ciechi e immissione nei ruoli 
della scuola secondaria e artistica di inse­
gnanti forniti di determinati requisiti. Tali 
norme si riassumono nelle disposizioni se­
guenti (art. 13): 

a) il diploma che si consegue nei corsi 
di specializzazione promossi dall'Istituto 
« Augusto Romagnoli » ha valore di abilita­
zione ali'insegnamento nella scuola media 
statale per alunni ciechi; 

b) l'Istituto « Augusto Romagnoli » è 
autorizzato a promuovere un corso speciale 
riservato agli insegnanti sprovvisti di abilita­
zione in servizio nella scuola media per cie­
chi; 

e) gli insegnanti abilitati con due anni 
di servizio nelle scuole secondarie per non 
vedenti con qualifica non inferiore a « buo­
no » saranno immessi nei ruoli; parimenti 
saranno immessi nei ruoli delle scuole secon­
darie per ciechi i maestri laureati e abilitati 
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in servizio da almeno due anni nelle scuole 
elementari statali per ciechi. 

8) Norme relative all'abilitazione all'inse­
gnamento nelle scuole secondarie per sordo­
muti. L'Istituto professionale di Stato « A. 
Magarotto » è autorizzato a rilasciare, in se­
guito ai corsi di formazione per docenti nel­
le scuole per sordomuti, diplomi di specia­
lizzazione » aventi valore di abilitazione li­
mitatamente all'insegnamento nella scuola 
secondaria per sordomuti. Il predetto Istitu­
to è autorizzato altresì a promuovere corsi 
speciali per abilitazione riservati agli inse­
gnanti in servizio nelle scuole secondarie per 
sordomuti. L'immissione in ruolo degli abi­
litati avverrà in maniera analoga a quanto 
è stabilito per gli insegnanti abilitati non di 
ruolo delle scuole per ciechi (art. 14). 

9) Corsi di preparazione all'abilitazione 
per docenti di educazione fìsica. Per un trien­
nio a partire dall'anno scolastico 1973-74, sa­
ranno istituiti corsi di preparazione all'abili­
tazione con gli stessi criteri con i quali ver­
ranno organizzati quelli per le altre materie 
di insegnamento (art. 15). 

10) Nuove disposizioni relative al conferi­
mento degli incarichi al personale non do­
cente fuori ruolo di segreteria, tecnico ed 
ausiliario e nuova disciplina per il colloca­
mento nei ruoli ordinari di impiegati non di 
ruolo delle carriere esecutiva ed ausiliaria. Il 
disegno di legge stabilisce, per tale perso­
nale (art. 16): 

che il conferimento degli incarichi venga 
fatto, sulla base di graduatorie degli aspiran­
ti forniti dei prescritti titoli e requisiti, dalla 
stessa commissione provinciale per gli inca­
richi e le supplenze integrata con tre rap­
presentanti del personale non docente; 

che il collocamento -nei ruoli ordinari 
della carriera esecutiva ed .ausiliaria avven­
ga, su domanda, per coloro che abbiano ma­
turato almeno tre anni (ridotto ad uno per 
gli ex combatenti ed .assimilati) di lodevole 
servizio; 

la promozione, previo esame-colloquio, 
alla carriera superiore del personale di ruo­
lo della carriera esecutiva ed ausiliaria, che 
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per due anni abbia svolto mansioni proprie 
a detta carriera superiore a quella di appar­
tenenza: ciò, in prima applicazione del prov­
vedimento in esame (art. 17). 

11) Normativa particolare per il conse­
guimento dell'abilitazione e l'immissione nei 
ruoli nella provincia di Bolzano e nelle regio­
ni aventi scuole con lingua di insegnamento 
diversa da quella italiana. La particolare si­
tuazione della provincia di Bolzano e di qual­
che altra zona allogena e alloglotta compresa 
nel territorio dello Stato italiano ha suggeri­
to di adattare, senza sostanzialmente snatu­
rarle, le norme che siamo venuti illustrando, 
a singolari e speciali esigenze locali. In so­
stanza, comunque, sia i corsi di preparazione 
all'abilitazione, sia la immissione nei ruoli 
avverranno anche in queste regioni secondo 
i criteri praticati nel resto del territorio na­
zionale (articolo 18). 

L'ultimo articolo del disegno di legge è re­
lativo alla copertura della spesa derivante 
dalla attuazione dell provvedimento, quanti­
ficata in 3.500 milioni. 

4. - M O D I F I C H E C H E S I PROPONGONO AL TE­

STO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI. 
— Come si è precisato sopra, gli emenda­
menti elaborati dalla 6a Commissione per­
manente al testo trasmesso dalla Camera 
dei deputati non sono tali da alterare nella 
struttura e nei fini il provvedimento. Tutta­
via alcune proposte appaiono sostanziali e 
meritano di essere rilevate. 

1 ) È stato stabilito con maggiore precisio­
ne il periodo di validità delle nuove norme 
per il conseguimento dell'abilitazione. Infat­
ti anziché disporre, coirne fa il testo della 
Camera, che esse debbano avere vigore « in 
attesa della entrata in vigore di nuove tec­
niche di formazione del personale docente... 
a partire dall'anno scolastico 1971-72... », 
il testo emendato stabilisce che le stesse 
abbiano applicazione « a partire dal 1° otto­
bre 1971 e fino al 30 settembre 1974.. . ». 

2) Si è voluto già nel primo comma del 
primo articolo esplicitare ohe il titolo di 
abilitazione si consegua grazie « all'esito po­
sitivo di una valutazione finale ». 

3) La Commissione è stata del parere che 
i corsi dovranno non solo promuovere « l'ap­
profondimento della problematica connessa 
con le discipline che saranno oggetto di inse­
gnamento... », ma tendere anche « a pro­
muovere l'approfondimento delle discipline 
che saranno oggetto d'insegnamento ». Inol­
tre, obbedendo alla stessa logica, la Com­
missione ha proposto — a completamento 
del testo della Camera — che la prova finale 
sia « rivolta ad accertare la preparazione 
culturale specifica in rapporto alla classe 
e sottoclasse di abilitazione ». 

4) Si stabilisce che a partire dall'anno 
scolastico 1974-75 i nuovi incarichi a tempo 
indeterminato debbano essere conferiti sol­
tanto a docenti abilitati. 

5) Per la organizzazione dei corsi, per la 
determinazione dei princìpi e criteri gene­
rali a cui essi dovranno ispirarsi e delle 
modalità di svolgimento delle prove finali, 
si è maggiormente responsabilizzato il Mini­
stro. Infatti, mentre il testo della Camera di­
ce: « Il Comitato stabilisce i princìpi e i cri­
teri generali per l'organizzazione e l'attua­
zione dei corsi e ne approva il piano istitu­
tivo annuale », il testo emendato suona: 
« Il Ministro della pùbblica istruzione, sen­
tito un comitato di quindici esperti » (nel 
testo della Camera il Comitato risulta com­
posto di venti membri) « determina . . . i pia­
ni di studio; fissa i princìpi e i criteri gene­
rali per l'organizzazione e l'attuazione dei 
corsi », eccetera. 

6) La commissione regionale incaricata 
della formulazione del piano .regionale dei 
corsi, dell'approvazione delle modalità di at­
tuazione dei piani di studio e della nomina 
del personale docente è ridotta a quindici 
membri, mentre il numero dei componenti 
previsto dal testo della Camera è superiore 
a venticinque. La presidenza della commis-
sone regionale è affidata al provveditore- so­
vrintendente all'Ufficio scolastico regionale 
o interregionale. 

7) Nell'articolo 5, poi, sono state raggrup­
pate tutte le categorie di docenti in servizio 
che possono usufruire dei corsi speciali di 
preparazione per l'abilitazione: nel testo tra-
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smesso esse risultano invece disseminate in 
diversi articoli. Si tratta di insegnanti di ruo­
lo, di insegnanti non di ruolo con incarico 
a tempo indeterminato, di maestri laureati 
non di ruolo con incarico triennale, di inse­
gnanti tecnico-pratici. 

8) La Commissione propone la soppressio­
ne del corso propedeutico di quattro mesi 
previsto nel testo della Camera per i docen­
ti non forniti di titolo specifico: in compen­
so stabilisce che il corso cosiddetto abilitan­
te, previsto della « durata non inferiore a 
quattro mesi », sia per tutti indistintamente 
« un corso speciale con orario continuativo 
nel mese di settembre e di almeno altre cin­
quanta ore distribuite nel corso dell'anno 
scolastico ». 

9) Mentre nei disegno di legge approvato 
alla Camera dei deputati è prescritto che 
la prova finale debba svolgersi « tenuto con­
to (soltanto) del disposto del terzo comma 
dell'articolo uno », il testo emendato prevede 
che le modalità di svolgimento della prova 
finale siano stabilite « tenuto conto di quan­
to disposto dai commi secondo, terzo, quar­
to, quinto e sesto dell'artìcolo 1 e dal 
primo comma dell'articolo 3 »: il che, in 
parole scoperte, comporterà per gli aspiran­
ti all'abilitazione la necessità di dar prova 
di conoscere la materia che si accingono ad 
insegnare. 

Che la questione — a ben porla — si ri­
duce tutta a questo dilemma: per essere 
buoni docenti occorre sapere ciò che si deve 
insegnare o è più importante sapere come 
insegnare e chi è colui al quale si insegna? 
In altri termini, presupposta la conoscenza 
del discente da parte del docente, ciò che 
conta di più sono i contenuti culturali o 
i modi di comunicare? 

Dottrine pedagogiche di diversa .matrice 
ideologica e talune didattiche moderne sem­
brarono —almeno fino a qualche anno fa — 
convergere verso conclusioni anticontenuti­
stiche, sopravalutando la metodologia didat­
tica fondata sulla psicologia e sull'arte — o 
sugli artifici? —del .dialogo. E ciò contribuì 
non poco a portare a quel tipo di esame col­
loquio fatto di niente, quando fondato sulla 
speciosità della parola recitata, ma che, 

favorendo nella scuola la spregiudicatezza 
degli avventurieri, ha assicurato spesso un 
contributo di ineguagliabile portata all'in­
cultura contemporanea. 

Poiché non è questo l'orientamento al qua­
le la Commissione ritiene ci si debba ispirare 
essa propone dunque l'integrazione che si è 
detto. 

10) È stata soppressa la disposizione del 
testo della Camera che prevedeva l'esonero 
dal servizio di cinque unità per provincia 
del personale direttivo e insegnante della 
scuola secondaria e artistica incaricato del­
l'organizzazione dei corsi. È sembrato che 
l'impresa, a cui questo personale sarebbe 
stato chiamato, non fosse di tale mole da 
richiedere una piena disponibilità di tempo; 
si è inteso in tal modo evitare un'occasio­
ne di privilegi e di abusi. 

11) Nei testo pervenuto dalla Camera dei 
deputati è detto che tutte le cattedre e 
tutti i posti-orario da conferire agli inse­
ganti tecnico^pratici negli istituti professio­
nali, agli insegnanti di arte applicata negli 
istituti d'arte, e agli assistenti nei licei arti­
stici, vacanti all'inizio di ogni anno scola­
stico, dovranno essere riservati per l'immis­
sione in ruolo di appartenenti alle surri-
chiamate categorie che siano in servizio 
nei corrispondenti istituti: la Commissione 
ha ridotto questa riserva ad una parte sol­
tanto dei posti disponibili. 

12) È stata ripristinata la possibilità di 
conseguire l'abilitazione in sede di concorso 
per la cattedra. Un emendamento infat­
ti ha introdotto la possibilità « anche per gli 
insegnanti non abilitati » di partecipare ai 
concorsi per titoli ed esame « al duplice fine 
dal conseguimento dell'abilitazione all'inse­
gnamento e della cattedra ». 

Pare che gli entusiasmi per « i corsi abi­
litanti » stiano per placarsi e una più serena 
e pacata riflessione riabiliti il vecchio me­
todo che non creava tanti imbarazzi di or­
dine organizzativo e finanziario e impegnava 
molto più responsabilmente gli interessati. 

13) È detto nel testo della Camera che, 
nella prima applicazione dal presente prov-
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vedimento, ai fini dell'immissione nei ruoli 
degli insegnanti tecnico-pratici, degli inse­
gnanti d'arte applicata e degli assistenti dei 
licei artistici non forniti del titolo di studio 
valido sì possa prescindere dalla dichiara­
zione di equipollenza di cui ali'articolo 6 del 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1277. La 
Commissione, al contrario, si è espressa nel 
senso che il personale di cui sopra, non for­
nito di titolo valido di studio, possa essere 
immesso nei ruoli, « purché sia almeno in 
possesso, laddove richiesta, della dichiara­
zione di equipollenza, di cui all'articolo 6 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, nu­
mero 1277 ». 

14) La Commissione infine propone di con­
sentire che i diplomi conseguiti ai sensi della 
legge 30 dicembre 1960, n. 1727, anche da 
parte di coloro che siano stati ammessi ai 
corsi senza il prescritto titolo di scuola se­
condaria superiore, siano, a titolo di sana­
toria, considerati validi ai fini di quanto 
disposto dal provvedimento in esame. È una 
sanatoria che occorre operare per ovviare 
agli inconvenienti di un'errata applicazione 
di una legge male congegnata. 

15) Il testo della Camera prevede infine 
che gli impiegati non di ruolo delle « carrie­
re di concetto, esecutiva ed ausiliaria delle 
scuole e degli istituti d'istruzione seconda­
ria e artistica », in possesso del titolo di 
studio e dai prescritti requisiti, con almeno 
tre anni di lodevole servizio, vengano as­
sunti senza esami di concorso sulla base di 
graduatorie compilate nei modi previsti dal­
la legge 13 giugno 1969, n. 282. 

La Commissione ha limitato il beneficio 
solo agli impiegati delle carriere esecutiva 
ed ausiliaria. 

CONCLUSIONE. — Onorevoli senatori, di 
fronte al disegno di legge sul quale ho l'ono­
re di riferire si resterà, forse, perplessi. 
Ci può assalire il dubbio che quella che è 
stata qui individuata non sia la via migliore 
per accertare le doti intellettuali, la voca­
zione .all'insegnamento e la preparazione 

culturale dei nuovi docenti della scuola ita­
liana. Eppure, sic stantibus rebus, data cioè 
la oggettiva e la — hic et nunc — non modi­
ficabile situazione scolastica del nostro Pae­
se, è difficile — oserei dire impossibile! — 
escogitare « tecniche » di formazione e re­
clutamento del personale docente migliori 
di quella configurata nel presente disegno 
di legge. 

Certo, anche nella 6a Commissione, che 
ha elaborato il testo che viene proposto al­
l'Assemblea, si sono sviluppate — anche 
nell'ambito ideila maggioranza! — polemi­
che, si sono affacciati dubbi, sono emerse 
perplessità, si sono pronunciate chiare ri­
serve. È stato questo un ulteriore segno ed 
una ancor più certa misura della sensibilità 
del Senato nei confronti dai problemi della 
scuola. 

C'è — ed è predominante — un timore 
al fondo di questo, travaglio: deriva dalla 
preoccupazione che il provvedimento, per 
una falsa interpretazione dalle finalità che 
l'hanno ispirato e per effetto di un'applica­
zione intenzionalmente o inavvertitamente 
distorta, si traduca in una nuova spallata al 
già sconnesso edificio della scuola italiana 
che — come forse non a torto pare a molti 
— ogni giorno più « dimagra e di buoni e di 
ben ». Fa che non pochi siano assai cauti idi 
fronte alle novità di sostanza e di metodo, 
il timore del progressivo impoverimento cul­
turale della scuola, la quale pare che diventi 
sempre più disimpegnata accademia di facili 
successi, anziché —come sempre fu e dovrà 
essere — arengo di studi « leggiadri », sì, ma 
non disgiunti da « sudate carte »: studi che 
preparano a quel compito tanto nobile e 
impegnativo che è la vita di ciascuno, quale 
che sia il posto in cui si è chiamati a pre­
stare... servizio. 

È con questo stato d'animo, ma sicuro 
di giovare alla scuola, nella presente situa­
zione, che il relatore invita gli onorevoli se­
natori ad approvare il disegno di legge nel 
testo emendato. 

LIMONI, relatore 
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PARERI 
DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(FINANZE E TESORO) 

DISEGNO DI LEGGE: « Norme per il consegui­
mento dell'abilitazione all'insegnamento nel­
le scuole secondarie e per l'immissione nei 
ruoli del personale insegnante e non inse­
gnante » (822-B). 

30 giugno 1971 

La Commissione finanze e tesoro, esami­
nato il disegno di legge, comunica di non 
avere nulla da osservare per quanto di com­
petenza. 

F.to MARTINELLI 

DISEGNO DI LEGGE: «Integrazione alle leg­
gi 25 luglio 1966, n. 603, e 2 aprile 1968, nu­
mero 468, recanti norme per l'immissione 
degli insegnanti abilitati rispettivamente nei 
ruoli della scuola media ed in quelli delle 
scuole secondarie di secondo grado e d'istru­
zione artistica» (162). 

30 ottobre 1968 

La Commissione finanze e tesoro, esami­
nato il disegno di legge, rileva che da esso 
deriverebbe un onere per il bilancio dello 
Stato, onere che non è precisato nel suo am­
montare e per il quale non è prevista alcuna 
indicazione di copertura. Conseguentemen­
te, la Commissione non può, allo stato degli 
atti, che esprimere avviso contrario al suo 
ulteriore corso. 

F.to MARTINELLI 

DISEGNO DI LEGGE: « Immissione in ruolo 
degli insegnanti laureati nella scuola secon­
daria di primo e secondo grado » (183). 

30 ottobre 1968 

La Commissione finanze e tesoro, esami­
nato il disegno di legge, rileva che da esso 

deriverebbe un onere per il bilancio dello 
Stato, onere che non è precisato nel suo 
ammontare e per il quale non è prevista al­
cuna indicazione di copertura. Conseguente­
mente, la Commissione non può, allo stato 
degli atti, che esprimere avviso contrario al 
suo ulteriore corso. 

F.to MARTINELLI 

DISEGNO DI LEGGE: « Norme a favore di 
particolari categorie di personale tecnico del­
le scuole e degli istituti di istruzione secon­
daria tecnica e professionale » (237). 

29 ottobre 1968 

La Commissione finanze e tesoro, esami­
nato il disegno di legge, rileva che esso ten­
de a modificare situazioni già acquisite nel 
personale statale, con inevitabili ripercussio­
ni su altre categorie di dipendenti statali, 
che renderebbero necessari ulteriori inter­
venti legislativi con finalità di perequazione. 

Inoltre, l'indicazione della copertura del­
l'onere, valutato in 15 milioni di lire, appare 
inidonea a soddisfare il precetto del quar­
to comma dell'articolo 81 della Costituzione. 
In conseguenza, la Commissione non può che 
esprimere, allo stato degli atti, avviso con­
trario all'ulteriore corso del provvedimento. 

F.to MARTINELLI 

DISEGNO DI LEGGE: « Norme interpretative 
della legge 2 aprile 1968, n. 468, sulla immis­
sione in ruolo degli insegnanti abilitati nei 
ruoli delle scuole secondarie di secondo gra­
do » (252). 

18 febbraio 1969 

La Commissione finanze e tesoro, esami­nato il disegno di legge, pur riconoscendo la 
fondatezza del problema in esso affrontato 
non può, allo stato degli atti, che opporsi al­
l'ulteriore corso del provvedimento. Esso in­
fatti determinerebbe un onere per lo Stato 
che non è precisato nel suo ammontare e a 
fronte dal quale non è prevosto alcuna in­
dicazione di copertura. 

F.to MARTINELLI 

5. 
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DISEGNO DI LEGGE: « Validità per la scuola 
secondaria superiore dell'abilitazione didat­
tica di 1° grado conseguita dai professori 
di lingue straniere in virtù dell'articolo 7 
della legge 15 dicembre 1955, n. 1440 » (398) 

11 marzo 1969 

La Commissione finanze e tesoro, esa­
minato il disegno di legge, comunica di 
opporsi al suo ulteriore corso in quanto 
il provvedimento comporta degli oneri che 
non vengono indicati ed a fronte dei quali 
non viene indicata alcuna copertura. 

F.to MARTINELLI 

DISEGNO DI LEGGE: « Norme per l'assunzio­
ne in ruolo degli insegnanti nelle scuote se­
condarie di primo e di secondo grado » 
(497). 

6 maggio 1969 

La Commissione finanze e tesoro, esa­
minato il disegno di legge, rileva che da 
esso deriva un onere per lo Stato, onere 
non precisato nel suo ammontare e a fron­
te del quale non è prevista alcuna copertu­
ra. In conseguenza di ciò, la Commissione 
a maggioranza, non può, allo stato degli 
atti, che opporsi all'ulteriore corso del prov­
vedimento. 

F.to MARTINELLI 

DISEGNO DI LEGGE: « Nuova disciplina per 
il reclutamento e l'immissione in ruolo del 
personale docente degli istituti d'istruzione 
secondaria di primo e di secondo grado » 
(498). 

6 maggio 1969 

La Commissione finanze e tesoro, esa­
minato il disegno di legge, rileva che da esso 
deriva un onere per lo Stato, onere non 
precisato nel suo ammontare e a fronte del 
quale non è prevista alcuna copertura. In 

conseguenza di ciò, la Commissione, a mag­
gioranza, non può, allo stato degli atti, che 
opporsi all'ulteriore corso del provvedi­
mento. 

F.to MARTINELLI 

DISEGNO DI LEGGE: « Interpretazione au­
tentica dell'articolo 2 della legge 2 aprile 
1968, n. 468, concernente gli insegnanti abi­
litati delle scuole secondarie di secondo gra­
do » (551). 

9 giugno 1969 

La Commissione finanze e tesoro, esa­
minato il disegno di legge, comunica di 
non potere, allo stato degli atti, che op­
porsi al suo ulteriore corso, pur apprezzan­
done le finalità perequative. Da esso in­
fatti deriverebbe un onere per lo Stato, che 
non è quantificato e a fronte del quale non 
è prevista alcuna copertura. 

F.to MARTINELLI 

DISEGNO DI LEGGE: « Norme sul recluta­
mento del personale insegnante e sul con­
ferimento degli incarichi e delle supplenze 
negli istituti dì istruzione secondaria » (557). 

20 maggio 1969 

La Commissione finanze e tesoro, esa­
minato il disegno di legge, comunica di 
non potere, allo stato degli atti, che op­
porsi all'ulteriore corso del provvedimento 
in quanto da esso derivano oneri che non 
vengono determinati nel loro ammontare ed 
a fronte dei quali non è prevista adeguata 
copertura. 

F.to MARTINELLI 

DISEGNO DI LEGGE: « Disposizioni a favore 
del personale non insegnante di ruolo delle 
scuole di istruzione secondaria dì primo 
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grado e degli istituti di istruzione classica, 
scientifica e magistrale » (574). 

17 giugno 1969 

La Commissione finanze e tesoro, esa­
minato il disegno di legge, pur riconoscen­
do effettive le esigenze perequative indica­
te dal provvedimento, comunica di non po­
tere esprimere parere favorevole all'ulte­
riore corso del provvedimento, in quanto 
esso comporta oneri non quantificati, in 
parte anche retrodatati, per i quali non è 
prevista copertura ai sensi dell'articolo 81 
della Costituzione. 

F.to MARTINELLI 

DISEGNO DI LEGGE: « Norme per il recluta­
mento e la sistemazione nei ruoli del per­
sonale insegnante nelle scuole di istruzione 
secondaria » (684). 

14 ottobre 1969 

La Commissione finanze e tesoro, esa­
minato il disegno di legge, comunica di 
non potere, allo stato degli atti, che op­
porsi al suo ulteriore corso in quanto da 
esso deriverebbe un onere per lo Stato, one­
re che non è determinato nel suo ammon­
tare ed a fronte del quale non è prevista 
alcuna copertura. 

F.to MARTINELLI 

DISEGNO DI LEGGE: « Immissione dei dì-
rettori didattici e degli ispettori scolastici 
abilitati nei ruoli delle scuole secondarie 
di secondo grado » (730). 

21 ottobre 1969 

La Commissione finanze e tesoro, esa­
minato il disegno di legge, comunica di 
non potere, allo stato degli atti, che op­
porsi al suo ulteriore corso in quanto da 

esso deriverebbe un onere per lo Stato non 
precisato nel suo ammontare e a fronte 
del quale non è prevista alcuna copertura. 

F.to MARTINELLI 

DISEGNO DI LEGGE: « Estensione della legge 
2 aprile 1968, n. 468, in favore degli inse­
gnanti elementari immessi nel ruolo della 
scuola media con legge 25 luglio 1966, 
n. 603 » (731). 

21 ottobre 1969 

La Commissione finanze e tesoro, esa­
minato il disegno di legge, comunica di 
non potere, allo stato degli atti, che op­
porsi al suo ulteriore corso in quanto da 
esso deriverebbe un onere per lo Stato non 
precisato nel suo ammontare e a fronte 
del quale non è prevista alcuna copertura. 

F.to MARTINELLI 

DISEGNO DI LEGGE: « Collocamento nel ruo­
lo ordinario della carriera di concetto degli 
applicati di segreteria, forniti di laurea, in 
servizio nei vari Istituti dì istruzione me­
dia e superiore » (1523). 

18 maggio 1971 

La Commissione finanze e tesoro, esa­
minato il disegno di legge, comunica di 
non opporsi al suo ulteriore corso, in quan­
to dal provvedimento non sembra derivare 
un onere: all'articolo 2 si prevede che l'im­
missione nei ruoli della carriera di con­
cetto dei beneficiari del provvedimento av­
venga nei limiti dei posti di organici di­
sponibili. 

In ogni caso, la Commissione di merito 
dovrebbe precisare i capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del­
la pubblica istruzione ai quali imputare la 
spesa. 

F.to MARTINELLI 
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DISEGNO DI LEGGE n. 822-B 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Norme per il conseguimento dell'abilitazione 
all'insegnamento nelle scuole secondarie e 
per l'immissione nei ruoli del personale 

insegnante e non insegnante 

Art. 1. 

In attesa dell'entrata in vigore di norme 
che stabiliscano nuove tecniche di formazio­
ne per il personale docente, il titolo di abi­
litazione all'insegnamento si consegue, a par­
tire dall'anno scolastico 1971-72, mediante la 
frequenza di corsi di durata non inferiore 
ad un anno scolastico, organizzati dal Mini­
stero della pubblica istruzione, di regola su 
basi regionali. 

Ciascun corso si articola in sezioni corri­
spondenti alle classi e sottoclassi quali risul­
teranno definite nel decreto del Ministro 
della pubblica istruzione di cui al settimo 
comma del presente articolo. 

I corsi, a carattere teorico-pratico, e i re­
lativi piani di studio, tendono a fornire la 
conoscenza fondamentale dei problemi della 
educazione, a sviluppare le attitudini e le 
capacità professionali, a promuovere l'ap­
profondimento della problematica connessa 
con le discipline che saranno oggetto di in­
segnamento e la conoscenza della didattica 
delle stesse, e dovranno prevedere la parte­
cipazione attiva alle esercitazioni di tiroci­
nio, a seminari e a gruppi di studio. 

Al termine del corso ciascun candidato so­
stiene, innanzi ad una commissione, compo­
sta dai docenti del corso, dal coordinatore 
di cui al successivo articolo 2 e presieduta 
da un membro esterno di nomina ministeria­
le, una prova rivolta ad accertare le capacità 
di rielaborazione personale e di valutazione 
critica dei temi e delle esperienze sviluppate 
nel corso e consistente nella discussione di 
una relazione scritta sugli studi compiuti e 
le esercitazioni svolte durante il corso me­
desimo. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Norme per il conseguimento dell'abilitazione 
all'insegnamento nelle scuole secondarie e 
per l'immissione nei ruoli del personale 

insegnante e non insegnante 

Art. 1. 

A partire dal 1° ottobre 1971 e fino al 
30 settembre 1974, il titolo di abilitazione 
all'insegnamento secondario si consegue me­
diante la frequenza a corsi di durata non 
inferiore ad un anno scolastico e subordi­
natamente all'esito positivo di una valuta­
zione finale. I corsi sono organizzati dal Mi­
nistero della pubblica istruzione. 

Identico. 

I corsi, a carattere teorico-pratico, e i re­
lativi piani di studio tendono, nella visio­
ne democratica della società e della scuola, 
a favorire la conoscenza fondamentale dei 
problemi dell'educazione, a sviluppare le 
attitudini e le capacità professionali, a pro­
muovere l'approfondimento delle discipli­
ne che saranno oggetto di insegnamento e 
la conoscenza della didattica delle stesse; 
dovranno altresì prevedere la partecipazio­
ne attiva alle esercitazioni di tirocinio, a se­
minari e a gruppi di studio. 

Al termine del corso ciascun candidato 
sostiene, innanzi ad una commissione com­
posta dai docenti del corso e dal coordina­
tore di cui al successivo articolo 2, e pre­
sieduta da un membro esterno di nomina 
ministeriale, una prova rivolta ad accertare 
la preparazione culturale specifica in rap­
porto alla classe e sottoclasse di abilitazio­
ne, nonché le capacità di rialaborazione per­
sonale e di valutazione critica dei temi e 
delle esperienze sviluppate nel corso e, even-

I tualmente, nell'insegnamento. Detta prova 
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

La prova si intende superata se il candi­
dato riporta una votazione non inferiore a 
60 centesimi. 

L'iscrizione e la frequenza del corso sono 
gratuite. Nulla è innovato per quanto ri­
guarda la corresponsione delle tasse di esa­
me e idi rilascio dei diplomi. 

Entro il 31 agosto 1971, con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione, sentite le 
competenti sezioni del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione e del Consiglio su­
periore delle antichità e belle arti, saranno 
rivedute e integrate le tabelle annesse al de­
creto del Presidente della Repubblica 29 
aprile 1957, n. 972 e al decreto del Presi­
dente della Repubblica 21 novembre 1966, 
n. 1298, e successive modificazioni, anche al 
fine di eliminare dai titoli di studio che dan­
no accesso agli esami di abilitazione all'inse­
gnamento delle singole discipline, o di grup­
pi di discipline, quelli che con esse non ab­
biano stretta attinenza. Con lo stesso decre­
to le classi di concorsi che comprendono la 
stessa disciplina, o gruppo di discipline, sono 
raggruppate in un'unica classe nell'ambito 
delle scuole dello stesso grado, anche se di 
diverso tipo e indirizzo, ivi compresi gli 
istituti professionali e gli istituti di istru­
zione artistica. 

Il decreto di cui al comma precedente de­
terminerà anche la corrispondenza delle nuo­
ve classi di concorso con ognuna di quelle 
già esistenti. 

A partire dall'anno scolastico 1972-73, i 
nuovi incarichi a tempo indeterminato di cui 
alla legge 13 giugno 1969, n. 282, possono es­
sere conferiti a coloro che siano in posses­
so di titolo di abilitazione valido per l'inse­
gnamento della disciplina o del gruppo di 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

consiste nella trattazione scritta e nella di­
scussione di un argomento proposto dalla 
commissione in merito agli studi compiuti 
nel corso e alle esercitazioni svolte durante 
lo stesso, nonché alle attività didattiche even­
tualmente prestate. 

Identico. 

Identico. 

Entro sessanta giorni dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, con de­
creto del Ministro della pubblica istruzio­
ne, sentite le competenti sezioni del Consi­
glio superiore della pubblica istruzione e 
del Consiglio superiore delle antichità e bel­
le arti, saranno rivedute e integrate le ta­
belle annesse ai decreti del Presidente dalla 
Repubblica 29 aprile 1957, n, 972, e 21 
novembre 1966, n. 1298, e successive modi­
ficazioni, anche al fine di eliminare dai ti­
toli di studio che danno accesso agli esami 
di abilitazione all'insegnamento delle sin­
gole discipline, o di gruppi di discipline, 
quelli che con esse non abbiano stretta atti­
nenza. Con lo stesso decreto le classi di 
concorsi che comprendono la stessa disci­
plina, o gruppo di discipline, sono raggrup­
pate in un'unica classe nell'ambito delle 
scuole dello stesso grado, anche se di diver­
so tipo e indirizzo, ivi compresi gli istituti 
professionali e gli istituti di istruzione ar­
tistica. 

Identico. 

A partire dall'anno scolastico 1974-1975, 
i nuovi incarichi a tempo indeterminato di 
cui alla legge 13 giugno 1969, n. 282, posso­
no essere conferiti unicamente a coloro che 
siano in possesso di titolo di abilitazione 
valido per l'insegnamento della disciplina 
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

discipline comprese nella cattedra per cui 
si chiede l'incarico o a coloro che sono in 
possesso di titolo valido per l'ammissione 
ai corsi di abilitazione ai sensi del settimo 
comma del presente articolo. 

Art. 2. 

Per le lezioni teoriche, per la direzione dei 
gruppi di studio e dei seminari, per la guida 
del tirocinio e lo svolgimento delle altre at­
tività previste dai piani di studio, ci si avva­
le di docenti universitari, di personale di­
rettivo e insegnante di istituti e scuole di 
istruzione secondaria ed artistica e di esper­
ti delle materie comprese nei piani stessi. 

Il corpo docente dei singoli corsi, nella 
prima riunione, designa, nel proprio seno, 
un coordinatore responsabile e formula, sen­
tito il parere di una rappresentanza dei par­
tecipanti, le proposte relative al piano di 
studio e di attività, tenuto conto di quanto 
disposto al terzo comma del precedente ar­
ticolo 1 e degli eventuali obblighi di servi­
zio dei partecipanti. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

o del gruppo di discipline comprese nella 
cattedra per cui si chiede l'incarico. 

Art. 3. 

Per l'organizzazione e il funzionamento 
dei corsi di cui al precedente articolo 1, è 
costituito presso il Ministero della pubblica 
istruzione un Comitato presieduto dal Mini­
stro, o, per sua delega, da un Sottosegretario 
di Stato e composto: 

di un direttore generale designato dal 
Ministro secondo il settore di competenza; 

di tre docenti universitari designati 
dalla prima sezione del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione e che non siano 
membri della sezione medesima; 

di otto tra presidi e professori di scuole 
secondarie statali designati dalla seconda se­
zione del Consiglio superiore, tra estranei 

Art. 2. 

Identico. 

Il corpo docente dei singoli corsi nella 
prima riunione designa nel proprio seno 
un coordinatore responsabile e formula le 
proposte relative all'attuazione del piano 
di studio e di attività, tenuto conto di 
quanto è disposto dal precedente articolo 1 
e dal primo comma del successivo artico­
lo 3. I partecipanti ai corsi possono colla­
borare all'organizzazione dei corsi stessi 
proponendo forme seminariali per lo svol­
gimento delle lezioni e per lo scambio delle 
reciproche esperienze. 

Art. 3. 

Il Ministro della pubblica istruzione, con 
proprio decreto, sentito un comitato di 
quindici esperti, determina, per ciascuna 
classe o sottoclasse di abilitazione, i rela­
tivi piani di studio; fissa i princìpi ed i cri­
teri generali per l'organizzazione e l'attua­
zione dei corsi, che possono essere nazionali, 
interregionali e regionali, e ne approva il 
piano istitutivo annuale; stabilisce le mo­
dalità di svolgimento delle prove finali. 

Il comitato di cui al precedente comma 
è composto di: 

cinque membri designati dalla prima se­
zione del Consiglio superiore della pubbli­
ca istruzione, non appartenenti alla sezione; 
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alla sezione medesima, in maniera da garan­
tire la maggiore rappresentatività possibile 
dei diversi ordini e gradi di scuola nonché 
dei diversi gruppi di discipline per le quali 
si organizzano i corsi; 

di tre docenti degli istituti di istruzione 
artistica designati dalle competenti sezioni 
del Consiglio superiore delle antichità e belle 
arti, tra estranei alle sezioni medesime, in 
modo da garantire la prevalente rappresen­
tatività dei diversi gruppi idi discipline arti­
stiche; 

di cinque rappresentanti dei sindacati 
della scuola, scelti dal Ministro fra i sinda­
cati più rappresentativi sulla base di una 
terna di docenti fornita dalle stesse organiz­
zazioni sindacali. 

Il Comitato stabilisce i princìpi ed i cri­
teri generali per l'organizzazione e l'attua­
zione dei corsi e ne approva il piano istitu­
tivo annuale. 

Art. 4. 

È costituita, in ogni sede di capoluogo di 
regione, una Commissione regionale presie­
duta da un provveditore agli studi della re­
gione nominato dal Ministro della pubblica 
istruzione e composta dai provveditori agli 
studi delle province della regione o da loro 
rappresentanti; da tre ispettori centrali e da 
tre docenti universitari nominati dal Mini­
stro della pubblica istruzione; da dieci tra 
presidi e professori di scuole di istruzione 
secondaria della regione e da due capi di 
istituto o docenti di istituti di istruzione ar­
tistica della regione nominati dal Ministro 
su designazione del Comitato centrale di cui 
all'articolo 3; dall'assessore regionale al­
l'istruzione; da cinque rappresentanti dei 
sindacati degli insegnanti scelti dal Ministro 
fra i sindacati più rappresentativi sulla base 
di una terna di docenti fornita dalle stesse 
organizzazioni sindacali. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

cinque membri designati, dalla secon­
da sezione del Consiglio stesso, tra estra­
nei a detta sezione, in maniera da garantire 
la maggiore possibile rappresentatività dei 
diversi ordini e gradi di scuole; 

due membri designati dalle competenti 
sezioni del Consiglio superiore delle anti­
chità e belle arti tra estranei alile sezioni 
stesse; 

tre membri, scelti dal Ministro della 
pubblica istruzione su designazione sinda­
cale. 

Soppresso. 
(V. il primo comma del presente articolo) 

Art. 4. 

In ogni sede di capoluogo di regione è co­
stituita una commissione regionale, presie­
duta dal sovrintendente preposto all'ufficio 
scolastico regionale o interregionale, e com­
posta: 

di due ispettori centrali nominati dal 
Ministro della pubblica istruzione; 

di due docenti universitari nominati 
dal sovrintendente su designazione delle Uni­
versità della regione o, in difetto, dell'Uni­
versità più vicina; 

di cinque fra presidi e professori di 
ruolo di scuole e istituti di istruzione se­
condaria della regione, e di un capo di isti­
tuto o docente di ruolo di istituto di istru­
zione artistica della regione, nominati dal 
sovrintendente; 

dell'assessore regionale all'istruzione; 
di tre membri, scalti dal sovrintendente 

su designazione sindacale. 

La commissione viene integrata, per ogni 
provincia, con il provveditore agli studi 
competente. 
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La Commissione regionale, sulla base dei 
criteri generali fissati dal Comitato centrale: 

a) formula il piano istitutivo annuale 
dei corsi per la regione, specificandone l'ar­
ticolazione territoriale in relazione alle esi­
genze di decentramento; 

b) nomina il personale docente; 
e) approva i piani di studio e di attività 

formulati dal corpo docente di ciascun corso. 

I compiti di segreteria della Commissione 
saranno assolti dal personale degli uffici sco­
lastici regionali o interregionali o, in man­
canza, dal personale dell'ufficio scolastico 
provinciale del capoluogo di regione. 

Per le province autonome di Trento e 
Bolzano, in luogo della Commissione di cui 
al primo comma, sono costituite Commis­
sioni provinciali aventi sede nei rispettivi 
capoluoghi. 

Art. 5. 

Gli insegnanti non di ruolo con incarico 
a tempo indeterminato, compresi quelli no­
minati per l'anno scolastico 1971-72, nonché 
i maestri di ruolo e non di ruolo con inca­
rico triennale, se in possesso di titolo di stu­
dio valido ai sensi e per gli effetti di cui 
all'ultimo comma del precedente articolo 1, 
sono ammessi a frequentare, ai fini del con­
seguimento dell'abilitazione iairinsegnamen-
to, un corso di durata non inferiore a 4 
mesi. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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Essa, sulla base dagli indirizzi generali 
di cui all'articolo 3: 

a) identica; 

b) identica; 
e) approva le proposte per l'attuazione 

dei piani di studio e di attività formulate 
dal corpo docente di ciascun corso. In caso 
di mancata approvazione, decorsi quindici 
giorni tali proposte si intendono approvate. 

Identico. 

Identico. 

Art. 5. 

Gli insegnanti di ruolo e non di ruolo 
con incarico a tempo iindeterminato, com­
presi quelli nominati per l'anno scola­
stico 1973-1974, nonché, se in possesso 
di titolo di studio valido ai sensi e per 
gli effetti di cui al settimo comma del 
precedente articolo 1, o di titolo di studio 
valido per il conseguimento dell'abilitazio­
ne all'insegnamento ai sensi dei decreti del 
Presidente della Repubblica 29 aprile 1957, 
n. 972, e 21 novembre 1966, n. 1298, e suc-

l cessive modificazioni e integrazioni, i mae­
stri di ruolo e non di ruolo con incarico 
triennale e gli insegnanti tecnici pratici, 
sono ammessi a frequentare, ai fini del con­
seguimento dell'abilitazione all'insegnamen­
to, un corso speciale con orario continuati­
vo nel mese di settembre e di almeno altre 
cinquanta ore distribuite nel corso dell'anno 
scolastico. 
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I criteri per l'organizzazione di tali corsi, 
le direttive generali per la formulazione dei 
relativi piani di studio e le modalità di svol­
gimento della prova finale sono stabiliti te­
nuto conto del disposto del terzo comma 
dell'articolo 1, con ordinanza del Ministro 
della pubblica istruzione, sentito il Comitato 
di cui all'articolo 3. 

Gli insegnanti non di ruolo non abilitati 
con incarico a tempo indeterminato, com­
presi quelli nominati per l'anno scolastico 
1971-72, se in possesso di titolo di studio 
valido per il conseguimento dell'abilitazione 
all'insegnamento ai sensi del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 29 aprile 1957, nu­
mero 972, e del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 novembre 1966, n. 1298, e suc­
cessive .modificazioni ed integrazioni, ma 
non compreso tra quelli che saranno sta­
biliti con il decreto iministeriale di cui al 
settimo comma dell'artìcolo 1 della presen­
te legge, sono ammessi a frequentare un 
corso di approfondimento culturale specifi­
co sulla materia o sulle materie insegnate. 
Tale corso di durata non inferiore a 4 mesi 
si conclude con un giudizio di ammissibili­
tà al corso per il conseguimento dell'abilita­
zione all'insegnamento di cui al primo com­
ma del presente articolo. 

I criteri per l'organizzazione di tali corsi, 
i relativi piani di studio e le modalità di 
svolgimento dell'accertamento finale sono 
stabiliti con ordinanza del Ministro della 
pubblica istruzione, sentito il Comitato di 
cui all'articolo 3. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

I criteri per l'organizzazione e l'attuazio­
ne di tali corsi, le direttive generali per la 
formulazione dei relativi piani di studio, 
le modalità di svolgimento della prova fi­
nale, sono stabiliti tenuto conto di quanto 
disposto dai commi secondo, terzo, quarto, 
quinto e sesto dell'articolo 1 e dal primo 
comma dell'articolo 3, con ordinanza del 
Ministro della pubblica istruzione, sentito 
il comitato di cui all'articolo 3. 

Valutato il numero degli aspiranti, det­
ta ordinanza prevede altresì, sulla base del­
l'anzianità di servizio dei medesimi, le mo­
dalità per una eventuale distribuzione del­
le iscrizioni anche nei corsi successivi a 
quelli del primo anno di attuazione. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Il corso istituito con decreto ministeriale 
del 29 dicembre 1970 per ila ragione Tren­
tino-Alto Adige, iniziato presso la provin­
cia di Trento, è considerato valido ai sensi 

6. 
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Art. 6. 

Il personale direttivo e insegnante della 
scuola secondaria e artistica incaricato del­
l'organizzazione dei corsi, nel limite di cin­
que unità per ogni provincia, è dispensato 
dagli obblighi di servìzio. A detto personale 
è corrisposto, in aggiunta al normale trat­
tamento economico, per ogni giornata di at­
tività svolta, un compenso pari ad un ses­
santesimo dello stipendio iniziale corrispon­
dente al parametro in godimento. 

Al personale incaricato dèlie lezioni teori­
che, della direzione dei gruppi di studio e 
dei seminari, e della guida del tirocinio, è 
corrisposto, in aggiunta al normale tratta­
mento economico, per ogni giornata di effet­
tiva attività svolta, un compenso pari ad un 
trentesimo dello stipendio iniziale corrispon­
dente al parametro, in godimento. Per coloro 
che non siano dipendenti della pubblica am­
ministrazione tale compenso è rapportato 
allo stipendio iniziale del parametro 397. 

Il personale di cui al primo comma che 
sia incaricato anche delle attività di cui al 
secondo comma ha diritto, per ogni giorna­
ta di effettiva attività svolta, al solo compen­
so previsto nello stesso secondo comma. 

Art. 7. 

Coloro che alla data del 30 settembre 1972 
abbiano prestato, dopo il conseguimento del 
titolo di studio, servizio di insegnamento 
non di ruolo, negli istituti e scuole statali di 
istruzione secondaria, artistica e professio-

(iSegue: Testo proposto dalla Commissione) 

dell'articolo 1 della presente legge. Il Mi­
nistro della pubblica istruzione stabilisce 
con proprio decreto, tenuto conto del ca­
rattere sperimentale di detto corso e delle 
finalità della presente legge, le norme sul 
termine del corso stesso e sulle modalità 
delle prove di esame. 

Art. 6. 

Soppresso. 

Al personale incaricato delle lezioni teo­
riche dei corsi di cui alla presente legge, 
nonché della direzione dei relativi gruppi 
di studio e dei seminari e della guida del 
tirocinio, è attribuito, in aggiunta al nor­
male trattamento economico, per ogni gior­
nata di effettiva attività svolta, un compen­
so pari ad un trentesimo dello stipendio 
iniziale corrispondente al parametro in go­
dimento. Per coloro che non siano dipen­
denti della pubblica amministrazione tale 
compenso è rapportato allo stipendio ini­
ziale del parametro 397. 

Soppresso. 

Art. 7. 

Coloro che all'entrata in vigore della pre­
sente legge abbiano prestato, dopo il con­
seguimento del titolo di studio, servizio di 
insegnamento non di ruolo negli istituti e 
scuole statali di istruzione secondaria, arti-
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naie, per almeno 2 anni con qualifica non 
inferiore a « buono », sono inclusi, purché 
in possesso di abilitazione, in graduatorie 
nazionali permanenti da utilizzare ai fini 
dell'immissione in ruolo, dopo che siano 
esaurite le corrispondenti graduatorie com­

pilate agli stessi fini ai sensi di precedenti 
leggi. 

Saranno compilate distinte graduatorie 
per ciascuna delle classi di concorso quali 
risulteranno per effetto del decreto ministe­

riale di cui al precedente articolo 1. 
Gli insegnanti elementari di ruolo da al­

meno due anni che siano in possesso di lau­

rea e di abilitazione nonché gli insegnanti 
delle scuole secondarie di ruolo da almeno 
due anni, che siano in possesso della pre­

scritta abilitazione, sono inclusi a domanda 
nelle graduatorie di cui al precedente com­

ma per le classi di concorso corrispondenti 
all'abilitazione di cui sono in possesso. 

Le graduatorie di cui ai precedenti commi 
sono compilate secondo i criteri di valuta­

zione di cui all'articolo 2, secondo comma, 
e all'articolo 4 della legge 25 luglio 1966, 
n. 603. 

A partire dall'anno scolastico 1972-73, il 
70 per cento del numero totale delle catte­

dre e dei posti orario vacanti all'inizio di 
ciascun anno scolastico, disponibili dopo 
l'esaurimento delle graduatorie indicate nel­

l'articolo 3 del decreto­legge 19 giugno 1970, 
■n. 366, convertito nella legge 26 luglio 1970, 
n. 571, è riservato per l'immissione in ruolo 
di coloro che risulteranno inclusi nelle gra­

duatorie formate ai sensi dei conimi prece­

denti. 

(V. art. 10, comma primo) 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

stica e professionale, per almeno, due anni, 
nello stesso insegnamento, con qualifica non 
inferiore a « buono », sono inclusi, purché 
in possesso di abilitazione, in graduatorie 
nazionali permanenti da utilizzare ai fini 
dell'immissione in ruolo dopo che siano 
esaurite le corrispondenti graduatorie com­

pilate agli stessi fini ai sensi di precedenti 
leggi. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

A partire dall'anno scolastico successivo 
alla data di entrata in vigore dalla presente 
legge, il settanta per cento del numero, totale 
delle cattedre e dei posti orario vacanti al­

l'inizio di ciascun anno scolastico, disponi­

bili dopo l'esaurimento delle graduatorie 
indicate dalli'articolo 3 del decreto­legge 19 
giugno 1970, n. 366, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 26 luglio 1970, 
n. 571, è riservato per l'immissione in ruolo 
di coloro che risulteranno inclusi nelle gra­

duatorie formate ai sensi dei commi prece­

denti. 
Il cinquanta per cento delle cattedre e 

dei posti orario vacanti all'inizio di ciascun 
anno scolastico, negli istituti professionali, 
negli istituti d'arte e nei licei artistici, da 
conferire ai sensi del precedente comma, 
è riservato agli insegnanti incaricati, in pos­

sesso degli altri requisiti, che siano in ser­
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Ogni anno, successivamente al 30 settem­
bre, in ciascuna graduatoria vengono aggiun­
ti, dopo l'ultimo iscritto e con gli stessi cri­
teri di valutazione dei titoli posseduti, i nuo­
vi aspiranti in possesso dei titoli previsti 
dal primo e dal terzo comma. 

Con gli stessi criteri, con le stesse moda­
lità e agli stessi fini di cui ai precedenti com­
mi saranno compilate graduatorie nazionali 
permanenti per gli insegnanti tecnico-pratici 
negli istituti tecnici e professionali, per gli 
insegnanti di arte applicata negli istituti 
d'arte e per gli assistenti nei licei artistici, in 
servizio con nomina a tempo indeterminato, 
che abbiano compiuto o compiano nelle 
scuole statali due anni di servizio con qua­
lifica non inferiore a « buono » e siano in 
possesso del titolo di studio richiesto per la 
partecipazione ai normali concorsi. 

(V. art. 10, comma secondo) 
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vizio rispettivamente nelle suddette scuole 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

Ogni anno, successivamente al 30 settem­
bre, saranno compilate con gli stessi criteri, 
con le stesse modalità e agli stessi fini di 
cui ai precedenti cornimi, distinte gradua­
torie nelle quali saranno iscritti coloro che 
avranno conseguito il titolo di abilitazione 
nell'anno immediatamente precedente. 

Coloro che conseguiranno l'abilitazione 
all'insegnamento ai sensi del precedente ar­
ticolo 5 saranno iscritti nelle graduatorie 
che verranno compilate nell'anno immedia­
tamente successivo all'ultimo in cui i corsi 
stessi sono attuati. 

Le graduatorie compilate in ciascun anno 
non potranno essere utilizzate ai fini1 del­
l'immissione in ruolo se non dopo l'esauri­
mento delle corrispondenti graduatorie com­
pilate nell'anno immediatamente precedente. 

Con gli stessi criteri, con le stesse moda­
lità e agli stessi fini di cui ai precedenti com­
mi saranno compilate graduatorie nazionali 
permanenti per gli insegnanti tecnico-prati­
ci negli istituti tecnici e professionali, com­
presi quelli dipendenti dallo Stato in servi­
zio presso gli istituti tecnici commerciali e 
-per geometri, per gli insegnanti di arte ap­
plicata negli istituti d'arte e per gli assisten­
ti nei licei artistici, in servizio con nomina 
a tempo indeterminato, che abbiano compiu­
to o compiano nelle scuole statali due anni 
di servizio con qualifica non inferiore a 
« buono » e siano in possesso del titolo di 
studio richiesto per la partecipazione ai nor­
mali concorsi. 

Il cinquanta per cento, dei posti vacanti 
all'inizio di ciascun anno scolastico, negli 
istituti professionali, negli istituti d'arte e 
nei licei artistici, da conferire ai sensi del 
quinto comma del presente articolo, è riser­
vato agli insegnanti tecnico-pratici negli 
istituti professionali, agli insegnanti d'arte 
applicata negli istituti d'arte e agli assi­
stenti nei licei artistici in servizio nei cor­
rispondenti istituti alla data di entrata in 
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Per l'iimmissione in ruolo ai sensi del pre­
sente articolo, si prescinde dal limite massi­
mo di età previsto per l'ammissione ai con­
corsi a cattedre. 

Alla copertura delle cattedre e dei posti 
per la restante aliquota del 30 per cento si 
provvede mediante concorso annuale per ti­
toli ed esami. 

A partire dal 1° ottobre 1975 l'aliquota del­
le cattedre vacanti all'inizio di ciascun anno 
scolastico da destinare ai normali concorsi 
per titoli ed esami viene elevata al 50 per 
cento. In conseguenza sarà ridotta l'aliquo­
ta riservata all'assorbimento in ruolo di co­
loro che siano iscritti nelle graduatorie com­
pilate ai sensi del presente articolo. 

Entro tre mesi dalla pubblicazione del de­
creto di cui al settimo comma dell'articolo 1 
della presente legge, con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione, sentite le compe­
tenti sezioni dei Consigli superiori, saranno 
stabilite le prove d'esame ed i relativi pro­
grammi per le nuove classi di concorso isti­
tuite ai sensi delll'articolo 1 e saranno ag­
giornati i programmi d'esame per le classi 
già esistenti. 

Art. 8. 

Le norme di cui al precedente articolo 5 
si applicano anche agli insegnanti degli isti­
tuti professionali, incaricati ai sensi della 
legge 15 febbraio 1963, n. 354, nonché agli 
insegnanti incaricati degli istituti d'arte e 
dei licei artistici, in servizio alla data di 
entrata in vigore dalla presente legge. 
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vigore della presente legge, in possesso de­
gli altri requisiti di cui al precedente com­
ma del presente articolo. 

Identico. 

Alla copertura dalle cattedre e dei posti 
compresi nell'aliquota del trenta per cento, 
non riservata, a norma del quinto comma 
del presente articolo, alle immissioni in ruo­
lo. ivi considerate, si provvede mediante con­
corso annuale per titoli ed esami. 

Identico. 

Fino al 30 settembre 1974, ai concorsi 
per titoli ed esami previsti dai precedenti 
commi potranno partecipare anche gli in­
segnanti non abilitati, forniti del prescritto 
titolo di studio, al duplice fine del conse­
guimento dell 'abilitazione all'insegnamento e 
dalla cattedra. 

Identico. 

Art. 8. 

Al corso di cui al precedente articolo 5 
sono ammessi anche gli insegnanti degli 
istituti professionali, incaricati ai sensi del­
la legge 15 febbraio 1963, n. 354, nonché gli 
insegnanti incaricati degli istituti d'arte e 
dei licei artistici, in servizio alla data di en­
trata in vigore della presente legge, anche 
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Gli insegnanti di cui al precedente com­
ma, che siano in possesso di titolo di studio 
non compreso tra quelli che saranno previ­
sti, per le singole classi di abilitazione, dal 
decreto ministeriale di cui al settimo com­
ma del precedente articolo 1, ma di grado 
pari ad essi, saranno ammessi a frequenta­
re preliminarmente il corso previsto dal 
terzo comma dell'articolo 5. 

Allo stesso corso saranno ammessi anche 
coloro che, in possesso di un titolo di studio 
di grado immediatamente inferiore, abbiano 
prestato, con nomina del consiglio di ammi­
nistrazione, il corrispondente insegnamento 
rispettivamente negli istituti professionali, 
negli istituti d'arte e nei licei artistici, per 
almeno 5 anni con qualifica non inferiore a 
« buono ». 

Art. 9. 

Per l'insegnamento delle materie artistico-
professionali negli istituti d'arte e nei licei 
artistici e tecnico-professionali negli istituti 
professionali, per le quali non possono es­
sere previsti nel decreto ministeriale di cui 
al settimo comma del precedente articolo 1 
specifici titoli di studio, l'ammissione al cor­
so per il conseguimento dell'abilitazione av-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

se in possesso di titolo di studio non com­
preso fra quelli che saranno previsti, per le 
singole classi di abilitazione, dal decreto 
ministeriale di cui al settimo comma del 
precedente articolo 1, ma di grado pari ad 
essi, nonché gli insegnanti incaricati di ma­
terie tecnico-professionali negli istituti pro­
fessionali, in possesso di un titolo di studio 
di grado immediatamente inferiore a quello 
richiesto, semprechiè alla data di entrata 
in vigore della presente legge abbiano pre­
stato il corrispondente insegnamento, per 
almeno cinque anni, con qualifica non infe­
riore a « buono », in seguito a nomina con­
ferita ai sansi della richiamata legge 15 feb­
braio 1963, n. 354, e in base a .graduatorie 
formate con i criteri di cui ai commi primo, 
secondo e quarto dell'articolo 1 dalla stessa 
legge. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Art. 9. 

Identico. 
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viene previo accertamento dei titoli artisti­
ci e professionali da parte della Commissio­
ne di cui all'articolo 4 della presente legge. 

Gli insegnanti di cui al precedente comma, 
in servizio quali incaricati alla data di en­
trata in vigore della presente legge, sono 
ammessi a frequentare, ai fini del consegui­
mento dell'abilitazione, il corso di cui al 
primo comma del precedente articolo 5. 

Art. 10. 

Per gli anni scolastici dal 1972-73 al 1974-
1975, le cattedre e i posti orario negli istituti 
professionali, negli istituti d'arte e nei licei 
artistici, da conferire ai sensi del quinto com­
ma del precedente articolo 7, sono riservati 
agli insegnanti che, fermi restando gli altri 
requisiti previsti, prestano servizio quali in­
caricati nei corrispondenti istituti alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

Per gli stessi anni scolastici e alle mede­
sime condizioni, i posti da conferire ai sensi 
del settimo comma del precedente articolo 7 
sono riservati agli insegnanti tecnico-pratici 
negli istituti professionali, agli insegnanti 
d'arte applicata negli istituti d'arte e agli 
assistenti nei licei artistici in servizio nei cor­
rispondenti istituti alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, ai fini dall'iscrizione nella graduatoria 
di cui al settimo comma del precedente ar­
ticolo 7, nei confronti del personale in ser­
vizio ailla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, si considera equivalente al tito­
lo valido di studio il servizio prestato per 
almeno 5 anni, con qualifica non inferiore a 
« buono », nell'insegnamento pratico anche 
in difetto, laddove prevista, della dichiara­
zione di equipollenza di cui all'articolo 6 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1277, 
e all'articolo 5 del decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 1278. 
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Soppresso. 

Art. 10. 

Soppresso. 
(V. art. 7, comma sesto) 

Soppresso. 
(V. art. 7, comma undicesimo). 

Nella prima applicazione della presente 
legge, ai fini dell'iscrizione nella graduato­
ria di cui al decimo comma dell'articolo 7, 
nei confronti degli insegnanti tecnico-pra­
tici negli istituti professionali, degli inse­
gnanti di arte applicata negli istituti d'arte 
e degli assistenti nei licei artistici in servi­
zio nei corrispondenti istituti alla data di 
entrata in vigore della presente legge, si con­
sidera equivalente al titolo vàlido di studio 
il servizio prestato per non meno di cin­
que anni con qualifica non inferiore a « buo­
no », purché con il possesso, almeno, laddove 
prevista, della dichiarazione di equipollenza 
di cui all'articolo 6 dal decreto legislativo 7 
maggio 1948, n. 1277, ratificato con legge 11 
dicembre 1952, n. 2528. 
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Art. 11. 

I vice rettori aggiunti dei convitti nazio­
nali e le maestre istàtu triti laureate di ruolo 
degli educandati femminili statali forniti di 
abilitazione possono a domanda essere in­
clusi nelle graduatorie nazionali permanen­
ti di cui al primo comma dell'articolo 7 della 
presente legge. 

Art. 12. 

Il diploma conseguito a seguito dei corsi 
di specializzazione promossi dall'istituto sta­
tale Augusto Romagnoli ai sensi della legge 
30 dicembre 1960, n. 1734, ha valore di abili­
tazione limitatamente all'insegnamento nel­
la scuola media statale dell'obbligo per 
alunni ciechi. 

Il programma dei corsi, fatta salva la spe­
cifica finalità degli stessi, dovrà essere uni­
formato a quanto disposto nei commi se­
condo e terzo dell'articolo 1 della presente 
legge nonché ai princìpi ed ai criteri stabi­
liti dal Comitato di cui all'articolo 3. 

Per l'ammissione ai corsi valgono le nor­
me generali stabilite dalla presente legge. 

L'istituto statale A. Romagnoli è autoriz­
zato a promuovere, entro un anno dall'en­
trata in vigore della presente legge, un corso 
speciale riservato ad insegnanti che presta­
no servizio nella scuola media statale del­
l'obbligo per alunni ciechi senza essere prov­
visti della prescritta abilitazione. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 11. 

Identico. 

Art. 12. 

L'articolo 11 della legge 9 marzo 1967, 
n. 150, va interpretato nel senso che han­
no diritto a fruire dei benefici da esso pre­
visti coloro i quali, trovandosi1 nelle pre­
scritte condizioni di servizio, hanno conse­
guito l'abilitazione all'insegnamento nella 
scuola media in una delle sessioni di esa­
mi indette entro un triennio dalla data di 
entrata in vigore della legge stessa. 

Art. 13. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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Gli insegnanti che alla data del 30 set­
tembre 1972 abbiano prestato, dopo il con­
seguimento dal prescritto titolo di studio, 
servizio di insegnamento non di ruolo negli 
istituti e scuole statali di istruzione secon­
daria e artistica per alunni ciechi, per alme­
no due anni e con qualifica non inferiore a 
buono, sono inclusi, purché in possesso di 
abilitazione, in apposite graduatorie nazio­
nali permanenti da utilizzare ai fini dell'im­
missione in ruolo dopo che siano esaurite 
le corrispondenti graduatorie compilate agli 
stessi fini ai sensi di precedenti leggi. 

Gli insegnanti elementari di ruolo da al­
meno due anni nelle scuole elementari sta­
tali per alunni ciechi, che siano in possesso 
di laurea e di abilitazione, sono inclusi a do­
manda nelle graduatorie di cui al comma 
precedente per le classi di concorso corri­
spondenti all'abilitazione di cui sono in pos­
sesso. 

Per la compilazione di dette graduatorie 
si applicano le norme stabilite all'articolo 7 
della presente legge. 

Tutti i posti disponibili nelle scuole me­
die statali per alunni ciechi sono conferiti 
agli insegnanti iscritti nelle graduatorie di 
cui al precedente articolo. 

Le norme contenute nel decreto-legge 19 
giugno 1970, n. 366, convertito, con modifi-
oaziioni, nella legge 26 luglio 1970, n. 571, 
concernenti la istituzione delle cattedre, si 
intendono estese anche alle scuole medie sta­
tali per alunni ciechi. 

Gli insegnanti di lingua straniera, educa­
zione artistica ed educazione fisica sono te­
nuti a completare l'orario con attività inte­
grative parascolastiche ai sensi del decreto-
legge di cui al comma precedente. 

L'insegnamento dell'educazione artistica e 
dall'educazione fisica sono riservati a perso­
nale vedente. 
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Identico. 

Identico. 

Per la compilazione e l'utilizzazione di det­
te graduatorie si applicano le norme stabi­
lite dall'articolo 7 della presente legge. 

Tutti i posti disponibili nelle scuole me­
die statali per alunni ciechi sono conferiti 
agli insegnanti iscritti nelle graduatorie di 
cui al presente articolo. 

Identico. 

Identico. 

L'insegnamento dell'educazione artistica e 
quello dell'educazione fisica sono riservati a 
personale vedente. 

Art. 14. 

Il diploma di specializzazione ottenuto 
a conclusione dei corsi di formazione orga-
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Art. 13. 

I corsi previsti all'articolo 5 saranno ef­

fettuati limitatamente ai tre anni successivi 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

Per gli insegnanti non di ruolo di educa­

zione fisica con incarico a tempo indetermi­

nato che, a norma della legge 19 ottobre 
1970, n. 832, conseguiranno il prescritto ti­

tolo di studio, saranno organizzati, per un 
triennio a partire dall'anno scolastico 1974­

1975, corsi abilitanti analoghi a quelli con­

templati al primo comma dell'articolo 5. 
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nizzati dall'istituito professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato « Antonio Ma­

garotto » per sordomuti, previsti dagli arti­

coli 3 ■ e 1, rispettivamente, del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 giugno 1960, 
n. 1996, e della legge 2 aprile 1968, n. 472, 
ha valore di abilitazione limitatamente all'in­

segnamento nella scuola secondaria per sor­

domuti. 
Per quanto riguarda il programma dei cor­

si promossi dal suddetto istituto, l'ammissio­

ne, la promozione di corsi speciali riservati 
agli insegnanti in servizio nonché l'utilizza­

zione dei posti disponibili e il completamen­

to dell'orario, si applicano le norme previste 
dal precedente articolo 13. 

Per gli insegnanti delle scuole secondarie 
per sordomuti saranno redatte graduatorie 
nazionali distinte per la scuola media stata­

le dell'obbligo e per gli istituti professionali 
di Stato per sordomuti. 

Art. 15. 

Soppresso. 

Per gli insegnanti non di ruolo di educa­

zione fisica con incarico a tempo indeter­

minato che, a norma della legge 19 otto­

bre 1970, n. 832,­conseguiranno il prescritto 
titolo di studio, saranno organizzati, per un 
triennio a partire dall'anno scolastico 
1973­74, corsi abilitanti analoghi a quelli 
contemplati dall'articolo 5. 

A titolo di sanatoria, sono considerati va­

lidi ai fini di quanto disposto dalia presen­

te legge i diplomi conseguiti, ai sensi della 
legge 30 dicembre 1960, n. 1727, in seguito 
alila frequenza ai corsi tenuti dagli istituti 
superiori di educazione fisica, sitatali o pa­

reggiati, anche se siano stati conferiti ad in­

segnanti che, in possesso di diploma rila­

sciato da istituto d'arte, siano privi del pre­

scritto titolo di scuola secondaria superiore. 
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Art. 14. 

Il Comitato centrale di cui all'articolo 3 
indica annualmente i modi e i tempi per l'at­
tuazione da parte dèlie Commissioni regio­
nali di cui all'articolo 4 di speciali corsi ri­
servati agli insegnanti di ruolo che intendo­
no conseguire una abilitazione all'insegna­
mento diversa da quella di cui sono già in 
possesso. 

Art. 15. 

Il personale non di ruolo di segreteria, 
tecnico e ausiliario, di categorie corrispon­
denti alle carriere di concetto, esecutiva ed 
ausiliaria delle scuole e degli istituti d'istru­
zione secondaria e artistica statali, in pos­
sesso del titolo di studio e degli altri requi­
siti prescritti, viene assunto, nel limite dei 
posti disponibili nella qualifica iniziale di 
ciascun ruolo, sulla base di graduatorie pro­
vinciali compilate nei modi stabiliti con or­
dinanza del Ministro della pubblica istru­
zione, in analogia a quanto previsto, per il 
personale insegnante, dagli articoli 3 e 11 
dalla legge 13 giugno 1969, n. 282. 

Contro i provvedimenti adottati in appli­
cazione delle norme di cui al precedente 
comma, è ammesso ricorso, entro 30 giorni, 
alla Commissione di cui ali'articolo 11 della 
predetta legge 13 giugno 1969, n. 282, la 
quale, per la decisione dei ricorsi predetti, 
è integrata con due rappresentanti del per­
sonale non insegnante in servizio in scuole 
o istituti d'istruzione secondaria e artistica 
statali, nominati dal provveditore agli studi. 
La Commissione decide con provvedimento 
definitivo. 
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Soppresso. 

Art. 16. 

Al personale non di ruolo di segreteria, 
tecnico e ausiliario, di categorie corrispon­
denti alle carriere di concetto, esecutiva ed 
ausiliaria delie scuole e degli istituti di istru­
zione secondaria e artistica statali, in .pos­
sesso dèi titolo di studio e degli altri re­
quisiti prescritti, l'incarico viene conferito 
nel limite dei posti disponibili nella quali­
fica iniziale di ciascun ruolo, sulla base di 
graduatorie provinciali compillate nei modi 
stabiliti con ordinanza dal Ministro della 
pubblica istruzione, in analogia a quanto 
previsto, per il personale insegnante, dagli 
articoli 3 e 11 della legge 13 .giugno 1969, 
n. 282. A tal fine, la commissione provin­
ciale di cui .all'articolo 3 della citata legge 
n. 282 del 1969 viene integrata con tre rap­
presentanti del personale non insegnante, 
nominati secondo le modalità previste dal 
medesimo articolo. Tali rappresentanti do­
vranno occuparsi, insieme con il funzionario 
del Provveditorato a ciò delegato, di tutte 
le operazioni relative alle assunzioni del per­
sonale non insegnante. 

Identico. 
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Gli impiegati non di ruolo delle categorie 
indicate nel primo comma del presente arti­
colo, che abbiano compiuto o compiano un 
periodo di lodevole servizio di almeno tre 
anni, ridotto ad un anno per gli ex combat­
tenti e categorie equiparate, sono collocati, 
a domanda, nei corrispondenti ruoli ordi­
nari ed assegnati alla qualifica iniziale delle 
rispettive carriere in base a graduatorie ad 
esaurimento. 

Art. 16. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, il personale di ruolo delle carriere ese­
cutiva ed ausiliaria, compreso quello di edu­
cazione fisica, delle scuole e istituti d'istru­
zione secondaria e artistica statali, che abbia 
svolto per almeno due anni le mansioni pro­
prie, rispettivamente, delle carriere di con­
cetto ed esecutiva, è inquadrato, nel limite 
dei posti disponibili e previo superamento 
di un esame-colloquio sui servizi di istituto, 
nella qualifica iniziale della carriera di cui 
ha esercitato le mansioni. 

Art. 17. 

Nella provincia di Bolzano e nelle regioni 
ove sono istituite scuole di istruzione secon­
daria con lingua di insegnamento diversa da 
quella italiana, ferme restando le norme di 
cui ai precedenti articoli, per il consegui­
mento del titolo di abilitazione per l'inse­
gnamento nelle scuole di istruzione secon­
daria con lingua di insegnamento diversa da 
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Salvo quanto stabilito dall'articolo 25 del­
la legge 28 ottobre 1970, n. 775, gli impie­
gati non di ruolo di categorie corispondenti 
alle carriere esecutive ed [ausiliarie assunti 
a norma dell primo comma del presente ar­
ticolo che abbiano compiuto o compaiano 
un periodo di lodevole servizio di almeno 
tre anni, ridotto ad un anno per gli ex 
combattenti e categorie equiparate, sono col­
locati, a domanda, nei corrispondenti .ruo­
li ordinari ed assegnati alla qualifica ini­
ziale dalla rispettiva carriera in base a gra­
duatorie ad esaurimento. 

Il Ministro della pubblica istruzione con 
propria ordinenza fissa i tempi, i modi e 
i titoli valutabili per l'iscrizione medie pre­
dette graduatorie. 

Art. 17. 

Identico. 

Art. 18. 

Il titolo di abilitazione all'insegnamento 
nelle scuole di .istruzione secondaria con lin­
gua di insegnamento diversa da quella ita­
liana si consegue mediante da frequenza di 
appositi corsi per i quali, ferme restando, le 
norme di cui ai- precedenti articoli, si osser­
vano de disposizioni contenute nel presente 

| articolo. 
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quella italiana si osservano le disposizioni 
che seguono. 

Nelle suddette regioni e nella provincia di 
Bolzano vengono costituite apposite Com­
missioni speciali che svolgono i compiti di 
cui all'articolo 4. 

I corsi si svolgeranno nella lingua mater­
na dei candidati e, per gli aspiranti al titolo 
di insegnamento nelle scuole delle località 
ladine in provincia di Bolzano, nella lingua 
d'insegnamento. Le Commissioni speciali po­
tranno avvalersi della collaborazione delle 
università italiane, che a tal fine potranno 
utilizzare l'opera di docenti di università 
straniere. 

Le norme relative alla composizione delle 
suddette Commissioni speciali saranno det­
tate con decreto del Ministro della pubbli­
ca istruzione, che a tal fine terrà conto dei 
criteri di cui all'articolo 4, in relazione alle 
particolari esigenze scolastiche locali. 

Ai corsi di abilitazione all'insegnamento 
nelle scuole secondarie con lingua d'insegna­
mento tedesca in provincia di Bolzano sono 
ammessi anche coloro che siano in possesso 
di uno dei corrispondenti titoli accademici 
austriaci ritenuti equivalenti ai titoli accade­
mici italiani di cui al decreto del Ministro 
della pubblica istruzione del 4 settembre 
1956 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale nu­
mero 232 del 14 settembre 1956 e successive 
modificazioni e integrazioni. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, ai corsi per il conseguimento del tito­
lo di abilitazione potranno essere ammessi 
coloro che, avendo prestato cinque anni di 
servizio lodevole nelle rispettive scuole di 
istruzione secondaria con insegnamento di 
lingua diversa da quella italiana, siano in 
possesso del titolo di studio conseguito al­
l'estero, dichiarato equipollente dal Mini­
stro della pubblica istruzione, sentito il Con­
siglio superiore della pubblica istruzione. 
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I corsi di cui al primo comma si svolgono 
nella lingua di insegnamento di tali scuole, 
salvo quelli per l'insegnamento della lingua e 
letteratura italiana, che sono integrati da le­
zioni ed esercitazioni! nella lingua di inse­
gnamento. 

Nelle regioni dove sono istituiti scuole ed 
istituti di istruzione secondaria con lingua 
di insegnamento diversa da quella italiana e 
nella provincia di Bolzano1, vengono costitui­
te commissioni speciali con de funzioni, per 
i corsi di cui al primo comma del presente 
articolo, indicate dall'articolo 4. 

Tali commissioni speciali possono, servirsi 
della collaborazione di università italiane, le 
quali potranno, ai fini considerati, avvalersi 
anche di docenti di università straniere. 

Identico. 

Identico. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, ai corsi per id conseguimento del ti­
tolo di abilitazione potranno essere ammessi 
anche coloro che, avendo .prestato due anni 
di servizio con qualifica non inferiore a 
« buono » nelle rispettive scuole di istruzio­
ne secondaria con insegnamento di lingua 
diversa da quella italiana, siano in possesso 
del titolo di studio conseguito all'estero, di­
chiarato equipollente dal Ministro della pub­
blica istruzione, sentito il Consiglio superio­
re della pubblica istruzione. 



Atti Parlamentari — 44 — Senato della Repubblica — 822-C 

LEGISLATURA V — DISEGNI DI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Per coloro che, ai sensi dei precedenti 
commi, abbiano presentato la domanda di 
riconoscimento o di .dichiarazione di equi­
pollenza, ai fini dell'inclusione nei ruoli è 
valido il servizio nelle scuole di istruzione 
secondaria con lingua di insegnamento di­
versa da quella italiana prestato dopo la 
data di presentazione della suddetta doman­
da, anche se tale riconoscimento o dichia­
razione sia avvenuto o avvenga in data po­
steriore. 

Per gli adempimenti nelle scuole con lin­
gua di insegnamento diversa da quella ita­
liana, i concorsi per titoli ed esami di cui al 
nono comma dell'articolo 7 saranno banditi 
con apposito decreto contemporaneamente 
ai concorsi nazionali. 
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Ai fini dell'immissione nei ruoli ai sensi 
del precedente articolo 7 è valido il servizio 
prestato dopo la data del rilascio del relativo 
titolo di studio estero, anche se da dichiara­
zione di equipollenza sia avvenuta o avvenga 
in data posteriore. 

Le graduatorie permanenti di cui all'ar-
I ticolo 7 della presente legge, per l'immissio­

ne nei ruoli delle scuole con lingua di inse­
gnamento diversa da quella italiana, saran­
no compilate su base regionale e, per la pro­
vincia di Bolzano, su base provinciale, riispet-

i tdvamente dal provveditore agli studi del ca-
| poluogo di regione e da quello competente 
j per da provincia di Bolzano. 
| La validità dei- titoli di abilitazione conse­

guiti' ai sensi del presente articolo potrà 
essere estesa alle scuole con lingua di: inse­
gnamento' italiana e viceversa, previo accer­
tamento della rispettiva conoscenza lingui­
stica, da effettuarsi in un colloquio le cui 
modalità saranno stabilite con decreto ema­
nato dal Ministro, della pubblica istruzione 
contemporaneamente al decreto di cui all'ul­
timo comma dell'articolo 7, semprechè l'in­
segnante sia in possesso degli altri requisiti 
e titoli normalmente prescritti. 

Le abilitazioni all'insegnamento 'Consegui­
te, da cittadini di lingua materna tedesca, 
ai sensi del regolamento approvato con de­
creto del Presidente dalla Repubblica 29 apri­
le 1957, n. 972, fino alla data del 15 giugno 
1964 e quelle conseguite in concorsi a catte­
dre ed esami di abilitazione indetti anterior­
mente all'entrata in vigore del .medesimo de­
creto del Presidente dalla Repubblica n. 972 
dal 1957, sono valide per l'insegnamento nel­
le scuole con lingua -tedesca della provincia 
di Bolzano. 

Per gli insegnanti di stenografia e dattilo­
grafia negli istituti tecnici e professionali' di 
Stato con lingua di insegnamento tedesca e 
delle località delle Valli ladine che abbiano 
prestato servizio ininterrotto per almeno die­
ci anni scolastici nel periodo dal 1949-50 al 
1970-71 negli istituti di istruzione tecnica e 
professionale, ovvero nelle ex scuole e corsi 

] secondari di avviamento professionale e ned-
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Art. 18. 

Alla spesa di lire 3.500 milioni, derivante 
dall'attuazione della presente legge nell'an­
no finanziario 1971, si fa fronte mediante ri­
duzione di pari importo del fondo di cui al 
capitolo n. 3523 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per 
l'anno finanziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

le ex scuole tecniche, da carriera sarà fatta 
decorrere, una volta raggiunto il grado di 
ordinario, agli effetti giuridici ed economici, 
dall'inizio del servizio prestato con titolo di 
studio valido par l'ammissione all'esame di 
abilitazione. 

Art. 18. 

Identico. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 86 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI BALDINI E CALEFFI 

Norme per conseguire l'abilitazione all'inse­
gnamento di materie tecniche e professio­
nali nelle scuole secondarie di secondo grado 
dell'ordine tecnico e professionale, per i lau­
reati in ingegneria abilitati all'esercizio della 

professione di ingegnere 

Art. 1. 

I laureati in ingegneria, iscritti all'albo 
professionale per l'esercizio della professio­
ne di ingegnere, che siano in servizio e che, 
dopo il conseguimento della laurea, abbiano 
insegnato per almeno due anni scolastici, an­
che non consecutivi, con qualifica non infe­
riore a « valente », in qualità di insegnanti 
non di ruolo di materie tecniche o profes­
sionali negli istituti tecnici agrari, indu­
striali, per geometri e nautici o negli isti­
tuti professionali per l'industria e l'artigia­
nato, agrari e per attività marinare, statali, 
pareggiati o legalmente riconosciuti, posso­
no, a domanda, conseguire l'abilitazione al­
l'insegnamento in una delle materie per le 
quali prestano o hanno prestato servizio 
nei predetti istituti, in base all'esito favo-
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revole di un colloquio e di una ispezione 
diretti ad accertare le capacità didattiche. 

Il colloquio di cui al precedente comma 
sarà sostenuto a conclusione di apposito 
corso; il Ministro della pubblica istruzione 
stabilirà le modalità di effettuazione dei cor­
si, che si svolgeranno annualmente. 

L'ispezione avrà luogo in base al favore­
vole esito del colloquio e prima del termine 
delle lezioni dell'anno scolastico in cui si è 
svolto il corso relativo. 

Art. 2. 

L'abilitazione all'insegnamento consegui­
ta ai sensi della presente legge è valutata, 
nei concorsi a cattedre e nelle graduatorie 
per il conferimento degli incarichi e sup­
plenze, con il punteggio minimo delle abili­
tazioni per esame, fatta salva, a parità di 
punteggi, la precedenza dell'abilitazione per 
esame. 

Ai fini di cui al precedente articolo 1, con 
decreto del Ministro della pubblica istru­
zione, sentito il Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, saranno determinate le 
materie da considerare tecniche o profes­
sionali, entro il 31 dicembre 1968. 

Art. 3. 

La presente legge è valida per un periodo 
di cinque anni. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 161 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE SMURRA 

Tale nomina tiene luogo di idoneità; è 
attribuita con punteggio minimo ed ha vali­
dità giuridica a tutti gli effetti. 

Modifica alla legge 28 luglio 1961, n. 831, a 
favore dei presidi di ruolo di scuola media 

Art. 1. 

La graduatoria formulata ai sensi della 
legge 28 luglio 1961, n. 831, conferisce ai 
docenti nominati il riconoscimento di di­
ritto del titolo di idoneità all'insegnamento 
delle materie delle singole classi di concorso, 
cui si riferisce la nomina ottenuta. 

Art. 2. 

La idoneità conseguita per effetto della 
nomina ottenuta in conseguenza della ap­
partenenza ad una determinata graduatoria 
formulata ai sensi della predetta legge, se 
relativa all'insegnamento negli istituti su­
periori, dà diritto ai Presidi di scuola media 
di partecipazione ai concorsi a Presidi di 
prima categoria limitatamente al tipo di 
scuola o di istituto cui la idoneità stessa 
si riferisce. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 162 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE SMURRA 

Integrazione alle leggi 25 luglio 1966, n. 603, 
e 2 aprile 1968, n. 468, recanti norme per 
l'immissione degli insegnanti abilitati rispet­
tivamente nei ruoli della scuola media ed in 
quelli delle scuole secondarie di secondo 

grado e d'istruzione artistica 

Art. 1. 

I professori immessi nei ruoli della scuo­
la media ai sensi della legge 25 luglio 1966, 
n. 603, i quali abbiano anche diritto all'im­
missione in cattedre di ruolo delle scuole 
secondarie di secondo grado e d'istruzione 
artistica ai sensi della legge 2 aprile 1968, 
n. 468, negli anni scolastici 1968-69 e seguen­
ti potranno ottenere la riconferma nelle 
cattedre da essi occupate negli anni 1967-68 
e successivi. 

Art. 2. 

I professori che intendano valersi della 
facoltà prevista dal precedente articolo 1 
debbono farne domanda al Provveditore 
agli studi della provincia, nella quale han­
no la sede di titolarità, secondo le modalità 
previste dall'ordinanza che verrà emanata 
dal Ministero della pubblica istruzione entro 
15 giorni dall'approvazione della presente 
legge. 

La conferma di cui al precedente articolo 
vale per un anno e potrà essere rinnovata 
negli anni successivi. 

Art. 3. 

I professori confermati ai sensi della pre­
sente legge hanno la precedenza nella no­
mina rispetto agli insegnanti incaricati. 

Art. 4. 
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nella posizione di riconferma di cui al pre­
cedente articolo 1, equivale al servizio pre­
stato- in qualità di professore straordinario 
in cattedre di ruolo della scuola media. 

Art. 5. 

I professori i quali, trovandosi nelle con­
dizioni previste dal precedente articolo 1, 
nell'anno scolastico 1968-69 o in uno degli 
anni scolastici successivi non venissero ri­
confermati in cattedre di scuole secondarie 
di secondo grado o d'istruzione artistica, 
dopo un anno di servizio prestato con esito 
positivo nella scuola media, ottengono il 
passaggio a ordinario (nella stessa scuola 
media). 

Ad essi deve essere concessa la ricostru­
zione della carriera ai fini giuridici ed eco­
nomici con decorrenza dalla data della pri­
ma nomina in ruolo, e sarà consentito il 
passaggio dalla prima alla seconda classe 
di stipendio dopo due anni di servizio pre­
stato in qualità di professore straordinario, 
prescindendosi dalla data della loro confer­
ma ad ordinario nei ruoli della scuola 
media. 

Art. 6. 

I professori i quali, dopo uno o più anni 
di servizio prestato nella posizione di con­
ferma di cui al precedente articolo 1, sa­
ranno immessi nei ruoli delle scuole secon­
darie di secondo grado o di istruzione arti­
stica ai sensi della legge 2 aprile 1968, n. 468, 
hanno diritto al riconoscimento dei servizi 
prestati nella predetta posizione di ricon­
ferma. Tali servizi saranno riconosciuti utili 
agli effetti giuridici per lo sviluppo di car­
riera, e saranno riconosciuti utili anche agli 
effetti economici nella stessa misura in cui 
viene riconosciuto utile agli effetti econo­
mici l'analogo servizio prestato dai pro­
fessori di cui al precedente articolo 5. 

Art. 7. 

Il servizio prestato nelle scuole seconda- È abolita ogni norma in contrasto con la 
rie di secondo grado e d'istruzione artistica, presente legge. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 165 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE SMURRA 

Modifica al decreto del Presidente della Re­
pubblica 21 novembre 1966, n. 1298, concer­
nente il Regolamento per lo svolgimento de­
gli esami di Stato per l'abilitazione all'eser­
cizio professionale dell'insegnamento nella 
scuola media, e la determinazione delle cor­
rispondenti classi di concorso a cattedre 

Art. 1. 

I titoli di ammissione agli esami di abili­
tazione all'insegnamento per le classi di cui 
alla tabella C annessa al decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 aprile 1957, nu­
mero 972, riportati nel prospetto annesso 
all'articolo 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 novembre 1966, n. 1298, i qua­
li non figurano nella tabella B di detto de­
creto, conservano la loro validità, senza li­

mitazione di tempo, ai fini dell'ammissione 
alle classi di esame di abilitazione all'inse­
gnamento nella scuola media, secondo la 
corrispondenza stabilita nel prospetto me­
desimo, purché coloro che ne siano in pos­
sesso abbiano prestato almeno tre anni di 
servizio, compreso l'anno scolastico 1967-
1968, nella stessa disciplina nella scuola 
media, con qualifica non inferiore a « va­
lente ». 

Art. 2. 

L'ammissione alla Classe III della tabel­
la B per l'abilitazione all'insegnamento di 
matematica e delle osservazioni ed elemen­
ti di Scienze naturali, è consentita, senza 
limitazione di tempo, a coloro che siano in 
possesso delle lauree di cui all'articolo 7 
del decreto del Presidente della Repubblica 
21 novembre 1966, n. 1298, purché abbiano 
prestato servizio per almeno tre anni, com­
preso l'anno scolastico 1967-68, nella stessa 
disciplina nella scuola media statale, con 
qualifica non inferiore a « valente ». 
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DISEGNO DI LEGGE n. 183 

D'iNIZIATIVO DEL SENATORE MURMURA 

Immissione in ruolo degli insegnanti laureati 
nella scuola secondaria di I e II grado 

Art. 1. 

Gli insegnanti non abilitati e gli insegnan­
ti elementari di ruolo laureati che abbiano 
prestato servizio per almeno un quadrien­
nio nelle scuole secondarie di 1° e 2° grado, 
in possesso di laurea o diploma o di altro 
titolo specifico per l'insegnamento, con qua­
lifica non inferiore a « buono », possono 
chiedere l'immissione nei ruoli della scuo­
la secondaria di 1° e 2° grado. 

Gli insegnanti di cui al comma prece­
dente con servizio inferiore a 4 anni e con 
qualifica non inferiore a « buono » venga­
no nominati a tempo indeterminato e im­
messi nei ruoli, dopo aver frequentato e 
superato un corso qualificante di natura 
metodologica. 

Per i mutilati ed invalidi di guerra e per 
i combattenti il servizio di cui al comma 
precedente è ridotto a 3 anni. 

Art. 2. 

Gli insegnanti in possesso dei requisiti di 
cui al primo comma dell'articolo 1 sono 
inclusi in graduatorie nazionali relative a 
ciascun tipo di insegnamento e nominati in 
ruolo dopo l'esaurimento delle graduatorie 
previste dalla legge 28 luglio 1961, n. 831, 
dalla legge 25 luglio 1966, n. 603, e contem­
poraneamente delle graduatorie previste 
dalla legge 2 aprile 1968, n. 468. 

Gli insegnanti di cui al secondo comma 
dell'articolo 1 sono inclusi in altre gradua­
torie nazionali da utilizzarsi dopo quelle 
previste dal precedente comma. 

Art. 3. 

Coloro che per insufficienza di cattedre 
non conseguano la nomina, conservano il 
titolo all'assunzione in ruolo secondo l'or­
dine della graduatoria in cui sono iscritti, 
nel limite del 50 per cento delle cattedre 

disponibili all'inizio di ciascuno degli anni 
scolastici successivi. Entro il 31 marzo di 
ogni anno il Ministro della pubblica istru­
zione procederà al reperimento di tutti i 
posti di insegnamento di fatto funzionanti 
che siano corrispondenti a cattedre di ruolo 
ordinario. Nei posti così reperiti vengono 
istituiti cattedre di ruolo organico con de­
correnza dal 1° ottobre dell'anno successivo, 
mediante decreto emanato dal Ministro del­
la pubblica istruzione. Per quanto non pre­
visto dalla presente legge si applicano le 
norme della legge 25 luglio 1966, n. 603, 
e della legge 2 aprile 1968, n. 468, che non 
siano in contrasto con la presente legge. 

Art. 4. 

Le facoltà di lettere e filosofia, lingue e 
letteratura straniera, magistero, scienze ma­
tematiche fisiche e naturali e l'istituto su­
periore orientale di Napoli sono autoriz­
zati a conferire, nelle rispettive competenze, 
diplomi di laurea ai quali sarà attribuito 
valore abilitante all'insegnamento nella 
scuola secondaria di 1° e 2° grado. Coloro 
i quali aspirano ad ottenere il predetto di­
ploma di laurea con valore abilitante, do­
vranno frequentare un quinto anno di corso 
destinato a tirocinio guidato nella scuola 
secondaria di 1° e 2° grado e a connesse 
esercitazioni di seminari a fini didattici. 

Le norme generali per il corso qualifi­
cante di natura metodologica di cui al se­
condo comma dell'articolo 1 e per il tiro­
cinio guidato di cui al secondo comma del 
presente articolo, saranno fissate dal Mini­
stro della pubblica istruzione, sentite la I e 
la II Sezione del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, e saranno attuate in 
base ad accordi tra il Comitato interfacoltà 
e il Provveditore agli studi competente per 
territorio. 

I corsi di cui sopra debbono essere orga­
nizzati in connessione con la riforma del­
l'ordinamento universitario ed attuati dopo 
l'approvazione della stessa. 

Art. 5. 

L'articolo 7 della legge 25 luglio 1966, 
n. 603, è abrogato. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 237 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI DE ZAN E PAUSELLI 

Norme a favore di particolari categorie di 
personale tecnico delle scuole e degli isti­
tuti di istruzione secondaria tecnica e 

professionale 

Art. 1. 

Le disposizioni di cui alla legge 4 feb­
braio 1966, n. 32, si applicano anche al per­
la presente legge, con la qualifica di capo 
sonale tecnico che, all'entrata in vigore dei-
officina o di sotto-capo officina, presta servi­
zio lodevole ed ininterrotto da almeno 6 anni 
in istituti e scuole statali di istruzione tec­
nica e professionale. 

Il personale di cui al precedente comma è 
inquadrato in ruoli ad esaurimento, a secon­
da della qualifica posseduta, nelle carriere 
previste dalle tabelle A e B allegate alla pre­
sente legge. 

Al medesimo personale è riconosciuto, agli 
effetti dell'inquadramento nella nuova car­
riera, in misura intera il servizio prestato 
nel ruolo speciale transitorio, nel ruolo ag­
giunto e nel ruolo ordinario e in misura di 
due terzi il servizio non di ruolo, con esclu­
sione dei primi 6 anni, ridotti a 2 per gli 
ex combattenti e categorìe assimilate. 

Art. 2. 

Gli effetti economici della presente legge 
decorrono dal 1° gennaio 1968 e si estendono, 
per quanto si riferisce al trattamento di quie­
scenza, anche ai capi e sotto-capi officina col­
locati a riposo, per raggiunti limiti di età 
o per motivi di salute, posteriormente alla 
data del 30 settembre 1963. 

Il contributo previsto dalle vigenti dispo­
sizioni a carico dei dipendenti statali per 
il riscatto degli anni di servizio non di ruolo 
prestato, ai fini del trattamento di quiescen­

za e di previdenza, è stabilito sulla base dello 
stipendio iniziale derivante dall'ex coefficien­
te 202 per i capi officina e dall'ex coefficiente 
180 per i sotto-capi officina alla data di as­
sunzione in ruolo agii effetti giuridici. 

Art. 3. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, valutato in lire 15.000.000 per 
il primo anno di applicazione della legge 
stessa, sarà fatto fronte con gli stanziamenti 
di cui all'articolo 2 della legge 31 ottobre. 
1966, n. 942. 

Tabella A 

RUOLO AD ESAURIMENTO DEI CAPI 
OFFICINA 

degli istituti e scuole di istruzione tecnica 
e professionale 

(Carriera di concetto) 

Ex coeff. 202 di prima nomina 
Ex coeff. 229 dopo quattro anni di servizio 
Ex coeff. 271 dopo sette anni di servizio 
Ex coeff. 325 dopo tredici anni di servizio 
Ex coeff. 402 dopo venti anni di servizio 

Tabella B 

RUOLO AD ESAURIMENTO DEI SOTTO­
CAPI OFFICINA 

degli istituti e scuole di istruzione tecnica 
e professionale 

(Carriera esecutiva) 

Ex coeff. 180 di prima nomina 
Ex coeff. 202 dopo quattro anni di servizio 
Ex coeff. 229 dopo sette anni di servizio 
Ex coeff. 271 dopo tredici anni di servizio 
Ex coeff. 325 dopo venti anni di servizio 
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DISEGNO DI LEGGE n. 252 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI BALDINI ED ALTRI 

Norme interpretative della legge 2 aprile 
1968, n. 468, sulla immissione in ruolo degli 
insegnanti abilitati nei ruoli delle scuole 

secondarie di secondo grado 

Art. 1. 

Tra gli insegnanti laureati di ruolo nella 
scuola elementare statale, indicati nell'ar­
ticolo 1 della legge 2 aprile 1968, n. 468, si 
intendono compresi anche gli insegnanti 
elementari immessi nei ruoli della scuola 
media in applicazione della legge 25 luglio 
1966, n. 603. 

Art. 2. 

Il terzo comma dell'articolo 3 della legge 
2 aprile 1968, n. 468, deve intendersi nel 
senso che il Ministro della pubblica istru­
zione determina con propri decreti le catte­
dre di cui agli articoli 2 e 3 della stessa 
legge, stabilendone la corrispondenza e i 
relativi titoli di abilitazione all'insegna­
mento. 

Art. 3. 

Le assunzioni dei ruoli che saranno dispo­
ste entro il limite delle cattedre determi­
nate per la prima applicazione della legge 
2 aprile 1968, n. 468, decorreranno agli ef­
fetti giuridici dal 1° ottobre 1968. 

Le successive assunzioni, effettuate a ter­
mini dell'articolo 7 della legge 2 aprile 1968, 
n. 468, avranno decorrenza dall'inizio del­
l'anno scolastico successivo a quello in cui 
si verifica la disponibilità della cattedra. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 259 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI DE ZAN E SPIGAROLI 

Modifiche all'articolo 3 del decreto legisla­
tivo 7 maggio 1948, n. 1243, riguardante i 
titoli validi per l'ammissione alla carriera 
di concetto e alla carriera esecutiva nelle 
segreterie delle scuole secondarie di ogni 

ordine e grado 

Art. 1. 

L'articolo 3 del decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 1243, è modificato nel modo se­
guente: 

« Alla carriera di concetto nei ruoli dei 
segretari delle scuole secondarie di ogni or­
dine e grado si accede mediante concorso 
pubblico per titoli ed esami al quale sono 
ammessi gli aspiranti in possesso di un ti­
tolo di istruzione secondaria di secondo 
grado o di uno dei diplomi rilasciati da isti­
tuti professionali di cui al decreto ministe­
riale 7 dicembre 1965 ». 

Art. 2. 

I medesimi titoli sono validi anche per 
l'assunzione di vice segretari supplenti nelle 
scuole predette. 
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Art. 3. 

Alla carriera esecutiva degli applicati di 
segreteria sono ammessi gli aspiranti in 
possesso di uno dei diplomi rilasciati dagli 
istituti professionali di cui al decreto mini­
steriale 7 dicembre 1965 e dalle soppresse 
scuole tecniche. 

Art. 4. 

Le norme di cui agli articoli 1 e 3, per 
quanto riguarda i titoli di studio, si appli­
cano anche nei confronti di coloro che per 
la prima volta verranno assunti come sup­
plenti dopo l'entrata in vigore della pre­
sente legge. 

Art. 5. 

È abrogata ogni disposizione in contrasto 
con la presente legge. 

Art. 6. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 398 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE MURMURA 

Validità per la scuola secondaria superiore 
dell'abilitazione didattica di primo grado 
conseguita dai professori di lingue straniere 
in virtù dell'articolo 7 della legge 15 dicem­

bre 1955, n. 1440 

Artìcolo unico. 

I professori di ruolo di lingue straniere 
nella scuola media inferiore in possesso del-
l'abilitazione didattica conseguita ai sensi 
dell'articolo' 7 dalla legge 15 dicembre 1955, 
n. 1440, possono chiedere, come previsto dal­
la legge 2 aprile 1968, n. 468, il passaggio nei 
ruoli della scuola secondaria superiore, pur­
ché abbiano nella stessa prestato un minimo 
di quindici anni di servizio fuori ruolo con 
qualifica non inferiore a valente. 

La graduatoria, per l'assegnazione dei po­
sti, sarà compilata in base al numero degli 
anni di servizio prestati negli istituti di 
istruzione secondaria superiore. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 497 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI PAPA ED ALTRI 

Norme per l'assunzione in ruolo degli inse­
gnanti nelle scuole secondarie di primo e 

di secondo grado 

Art. 1. 

Nelle scuole statali di ogni ordine e grado, 
esclusi le Università e gli Istituti d'istruzione 
superiore, sono di ruolo organico tutte le 
cattedre, tutti i corsi corrispondenti a cat­
tedre e tutti i posti d'insegnamento con un 
numero di ore corrispondenti all'orario di 
cattedra, anche se articolati in più classi col­
laterali e in più scuole, di fatto funzionanti 
alla data del 31 marzo di ogni anno. 

Il Ministro della pubblica istruzione, en­
tro il 31 maggio di ogni anno, con propria 
ordinanza, definisce gli organici secondo il 
disposto del presente articolo. 

Art. 2. 

A partire dall'entrata in vigore della pre­
sente legge sono aboliti gli esami di abili­
tazione all'insegnamento e i concorsi per esa­
mi per l'immissione in ruolo del personale 
docente nelle scuole di cui all'articolo 1. 

Le Facoltà universitarie e gli Istituti di 
istruzione superiore istituiranno corsi di-
dattico-pedagogi'Ci, con valore abilitante. 

Art. 3. 

Gli insegnanti non di ruolo, laureati e di­
plomati, in servizio da almeno due anni o 
che abbiano prestato servizio per almeno tre 
anni nell'ultimo quinquennio nelle scuole se­
condarie di primo e di secondo grado, ivi 
compresi gli insegnanti tecnico-pratici e gli 
insegnanti di educazione fisica forniti di ti­
tolo di equipollenza o di attestato di idonei­
tà e, comunque, anche solo del titolo di stu­
dio che all'atto della nomina era ricono­
sciuto valido per l'incarico per quel tipo di 
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insegnamento, nonché gli insegnanti elemen­
tari di ruolo laureati, e tutti quelli che ma­
tureranno gli stessi requisiti in ognuno degli 
anni successivi all'entrata in vigore della 
presente legge, sono immessi nei ruoli or­
dinari delle scuole secondarie di primo e 
secondo grado, corrispondenti al servizio 
prestato, secondo le modalità di cui ai com­
mi 3 e seguenti. 

Gli insegnanti di ruolo ordinario nella 
scuola media inferiore, in possesso del di­
ploma di abilitazione o del titolo conclusi­
vo di corso abilitante, di cui al precedente 
articolo 2, possono chiedere rimmissione 
nei ruoli delle scuole medie superiori, con 
le stesse modalità e gli stessi criteri di cui 
ai commi successivi. 

Ai fini dell'immissione nei ruoli degli in­
segnanti, di cui ai commi precedenti, sono in­
detti concorsi per titoli con graduatorie pro­
vinciali per la scuola media inferiore e gra­
duatorie nazionali per le scuole medie su­
periori; tutte le graduatorie sono perma­
nenti. 

Gli interessati al concorso per l'immissio­
ne nei ruoli della scuola media inferiore han­
no diritto a presentare domanda per l'inclu­
sione nelle graduatorie di cui al comma pre­
cedente a tre provveditorati, ivi compreso 
il provveditorato di residenza. 

Ai suddetti concorsi sono assegnati tutte 
le cattedre, tutti i corsi corrispondenti a 
cattedre e tutti i posti di insegnamento di­
sponibili e reperiti secondo il disposto del­
l'articolo 1, detratte le riserve di cui alle 
leggi 28 luglio 1961, n. 831; 25 luglio 1966, 
n. 603; 2 aprile 1968, n. 468. 

La nomina in ruolo in una provincia com­
porta la cancellazione dalle corrispondenti 
graduatorie delle altre province. 

Ai fini della permanenza in ruolo, gli in­
segnanti di cui al primo comma, che non sia­
no in possesso di titolo di abilitazione, sono 
tenuti a frequentare i corsi didattico-peda-
gogici di cui all'articolo 2, entro il triennio 
successivo alla loro istituzione. 

Art. 4. 

A partire dal 1° ottobre 1969 tutte le no­
mine d'incarico di insegnamento conferite 

LEGISLATURA V — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti Parlamentari 56 Senato della Repubblica — 822-C 

LEGISLATURA V — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

dai provveditori agli studi sono a tempo in­
determinato. 

A partire dalla stessa data le nomine di 
incarico per cattedre e posti di insegnamen­
to reperiti dopo l'inizio dell'anno scolastico 
e le supplenze non inferiori a cinque mesi 
sono di competenza dei provveditori agli 
studi. 

Art. 5. 

Il servizio comunque prestato, nelle scuo­
le statali di ogni ordine e grado, anterior­
mente alla nomina in ruolo, in qualità di 
insegnante, è riconosciuto come servizio di 
ruolo a tutti gli effetti. 

Agli stessi effetti è riconosciuto il servizio 
prestato in attività di ricerca o di studio 
presso le Università e gli Istituti di istru­
zione superiore da laureati vincitori di ap­
posite borse di studio. 

Il servizio prestato è computato per un 
anno intero sempre che sia stato prestato 
per non meno di cinque mesi, nello stesso 
anno scolastico, anche se discontinuo e in­
terrotto. 

Art. 6. 

Le commissioni provinciali per gli incari­
chi e le supplenze, presso i provveditorati 

agli studi, sono integrate con una rappresen­
tanza delle organizzazioni sindacali scola­
stiche a carattere nazionale, pari almeno 
alla metà dei componenti. 

NORME FINALI E TRANSITORIE 

Art. 7. 

Gli insegnanti di cui all'articolo 3, che 
nella prima applicazione della presente leg­
ge e negli anni successivi non conseguano 
la nomina nei ruoli per mancanza di posti 
d'organico, sono nominati a tempo inde­
terminato, fino alla loro immissione nei 
ruoli, come previsto dall'articolo 3. 

Art. 8. 

Sono abrogate tutte le disposizioni in con­
trasto con de norme della presente legge. 

Art. 9. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 498 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE DINARO 

Nuova disciplina per il reclutamento e l'im­
missione in ruolo del personale docente de­
gli istituti d'istruzione secondaria di primo 

e di secondo grado 

Art. 1. 

Ai fini dell'ammissione ai concorsi a cat­
tedre di insegnamento negli istituti d'istru­
zione secondaria di primo e di secondo 
grado, non è richiesto il titolo di abilita­
zione all'insegnamento ma soltanto il pos­
sesso del titolo di studio previsto dalle 
norme vigenti. 

L'esame , di abilitazione, peraltro, conti­
nua ad essere annualmente bandito ai fini 
dell'esercizio professionale dell'insegnamen­
to libero o presso scuole non statali. 

I candidati ai concorsi a cattedre util­
mente collocati nelle relative graduatorie 
generali di merito, e non assunti per man­
canza di posti, si considerano abilitati al­
l'esercizio dell'insegnamento, per le corri­
spondenti discipline, ai fini di cui al pre­
cedente comma. 

Art. 2. 

In tutti i concorsi a cattedre di insegna­
mento negli istituti di istruzione seconda­
ria di primo e di secondo grado, il 20 per 
cento dei posti messi a concorso viene asse­
gnato ai candidati che abbiano conseguito 
il diploma di laurea prescritto per la par­
tecipazione al concorso stesso con il mas­
simo dei voti e la lode. 

Ai fini della collocazione nella speciale 
graduatoria, i candidati di cui al prece­
dente comma, in luogo delle ordinarie pro­
ve di concorso e della presentazione dei 
titoli di merito, sono chiamati a svolgere 
una lezione su argomento da essi scelto 
fra i tre che vengono proposti, per ciascun 
concorrente, dalla commissione d'esame. 
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I posti eventualmente non attribuiti per 
mancanza di candidati con il massimo dei 
voti e la lode vanno a beneficio della gra­
duatoria ordinaria del concorso relativo. 

La percentuale di cui al primo comma 
viene mantenuta anche nei concorsi per i 
quali saranno previste graduatorie ad esau­
rimento e si applica sul numero dei posti 
annualmente disponibili. 

Art. 3. 

L'abilitazione riservata di cui all'articolo 
7 della legge 25 luglio 1966, n. 603, è tra­
sformata in abilitazione didattica e si attua 
secondo i contenuti e le modalità di cui 
all'articolo 7 della legge 15 dicembre 1955, 
n. 1440, e al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1957, n. 1303, fermi 
restando i limiti di servizio e le altre nor­
me stabiliti nel citato articolo 7 della leg­
ge 25 luglio 1966, n. 603. 

Ai fini della formazione delle conseguenti 
graduatorie concorrono anche coloro che, 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, risultino in possesso di abilitazione 
comunque conseguita e dei requisiti di ser­
vizio richiesti. 

Art. 4. 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge il Governo della Repubblica 
è delegato ad emanare norme intese a dare 
una nuova disciplina degli esami di abili­
tazione all'esercizio professionale dell'inse­
gnamento medio di cui al secondo comma 
del precedente articolo 1, sulla base dei 
seguenti criteri direttivi: 

a) validità del titolo di abilitazione per 
l'intera fascia dell'istruzione secondaria; 

b) classificazione delle discipline sulla 
base di raggruppamenti omogenei; 

e) coordinamento tra l'abilitazione con­
seguita in sede di concorsi a cattedre e 
quella conseguita nell'annuale sessione di 
esame; 

d) modifica dei programmi con preva­
lente valutazione degli elementi emergenti 
dallo svolgimento della lezione e del collo­
quio, finalizzati alla individuazione delle ca­
pacità educative e didattiche del candidato. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 508 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI LIMONI ED ALTRI 

Nuove norme per l'abilitazione all'insegna­
mento e per l'immissione nei ruoli delia 

scuoia secondaria 

Art. 1. 

L'abilitazione all'insegnamento nelle scuo­
le secondarie di ogni ordine e grado viene 
rilasciata sulla base di corsi universitari di 
pedagogia, psicologia e didattica, ai quali 
potranno essere ammessi coloro che, siano 
in possesso di uno dei titoli di studio validi 
per l'insegnamento. Tali corsi si conclude­
ranno con una prova di maturità peda­
gogica. 

I titoli di studio validi per l'insegnamen­
to verranno fissati con una apposita tabel­
la predisposta dal Ministero della pubblica 
istruzione. I programmi dei corsi di cui al 
precedente comma sono definiti con de­
creto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro della pubblica istru­
zione, sentito il parere del Consiglio supe­
riore della pubblica istruzione. 

Art. 2. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta del Ministro della pub­
blica istruzione, sentito il parere del Consi­
glio superiore della pubblica istruzione, ver­
ranno emanate nuove norme relative ai pro­
grammi, alle tabelle di valutazione dei tito­
li ed alle tecniche dei concorsi a cattedre di 
istruzione secondaria. 

II concorso accerterà la preparazione cul­
turale in ordine ai programmi di insegna­
mento delle singole discipline o gruppi di 
discipline costituenti la cattedra. 

Art. 3. 
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nelle prove di esame, qualora non risultino 
vincitori, verranno inclusi in apposite gra­
duatorie nazionali sulla base del punteggio 
complessivo riportato. Dette graduatorie do­
vranno essere aggiornate ogni anno, dietro 
presentazione di domanda, sia mediante la 
integrazione del punteggio spettante ai sin­
goli sulla base di nuovi titoli eventualmente 
maturati, sia mediante l'inserimento, nel 
posto spettante in base al punteggio con­
seguito, di nuovi candidati i quali abbiano 
ottenuto in successivi concorsi il punteggio 
di cui al presente comma. 

Coloro che risultino inclusi nelle gradua­
torie di cui al precedente comma verran­
no nominati in ruolo sulla base del 50 per 
cento dei posti disponibili annualmente per 
i concorsi a cattedre. 

Art. 4. 

Entro il 31 marzo di ogni anno il Mini­
stro della pubblica istruzione procede, tra­
mite il Provveditore agli studi, al reperi­
mento di tutte le cattedre e di tutti i posti 
in organico disponibili nelle scuole secon­
darie di ogni ordine e grado. 

In ogni Istituto viene altresì istituito un 
posto in organico per ogni gruppo di ore 
numericamente corrispondente a quello co­
stituente la cattedra oppure compreso tra 
tale numero e le 18 ore d'insegnamento set­
timanali; sono utilizzabili a tal fine anche 
le ore esistenti nelle classi collaterali, com­
prese le sezioni staccate. Il Ministro della 
pubblica istruzione, sulla base di apposite 
relazioni dei Provveditori agli studi, isti­
tuisce cattedre e posti in organico anche in 
due istituti scolastici, purché questi risulti­
no fra loro facilmente raggiungibili ed ap­
partengano alla medesima provincia. 

NORME TRANSITORIE 

Art. 5. 

Coloro che abbiano riportato, nei concor- Coloro che abbiano conseguito il titolo 
si a cattedre, una votazione di almeno 7/10 di studio legalmente richiesto anteriormen-
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te alla prima applicazione dell'articolo 1 del­
la presente legge, sono ammessi agli esami 
di concorso al duplice fine del consegui­
mento dell'abilitazione all'insegnamento e 
della cattedra. 

Art. 6. 

Il Ministro della pubblica istruzione è te­
nuto, entro un anno dall'entrata in vigore 
della presente legge, ad istituire speciali cor­
si abilitanti agli insegnamenti impartiti nel­
la scuola media. 

Tali corsi di durata biennale dovranno 
essere affidati a docenti universitari, presi­
di e professori di scuola secondaria, e si 
svolgeranno sulla base di speciali program­
mi definiti dal Ministro della pubblica istru­
zione, sentito il parere del Consiglio supe­
riore della pubblica istruzione. 

Il Ministero della pubblica istruzione cu­
rerà il massimo decentramento possibile 
dei corsi, che si concluderanno con una 
prova atta ad accertare il livello di prepa­

razione didattica e culturale dei frequen­
tanti i predetti corsi. 

Art. 7. 

Coloro che avranno frequentato il corso 
con esito positivo saranno inclusi, insieme 
a coloro che siano in possesso di una nor­
male idoneità o abilitazione per la scuola 
media, in una graduatoria nazionale da uti­
lizzare, ai fini dell'immissione in ruolo, in 
ragione del 50 per cento dei posti che sa­
ranno annualmente disponibili dopo l'esau­
rimento delle graduatorie previste dall'ar­
ticolo 7 della legge 25 luglio 1966, n. 603. 

In sede di prima applicazione della pre­
sente legge tutti i posti reperibili in base 
al precedente articolo 4 verranno utilizzati 
per le nomine in ruolo previste dalla pre­
sente legge e dalla legge 25 luglio 1966, nu­
mero 603 e successive modificazioni. 

Le graduatorie di cui al primo comma del 
presente articolo sono compilate secondo 
i criteri di valutazione di cui all'articolo 4 
della legge 25 luglio 1966, n. 603. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 551 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE BLOISE 

Interpretazione autentica dell'articolo 2 del­
la legge 2 aprile 1968, n. 468, concernente gli 
insegnanti abilitati nelle scuole secondarie 

di secondo grado 

Articolo unico. 

Ai fini della immissione nei ruoli relativi 
alle cattedre dei bienni e delle classi di col­
legamento delle scuole e degli istituti di 
istruzione secondaria di secondo grado, 
sono considerati in possesso del requisito 
di abilitazione per le predette cattedre i vin­
citori dei concorsi a cattedre nella scuola 
media indetti con decreto ministeriale 1° ot­
tobre 1960, anche se espletati successiva­
mente all'entrata in vigore della legge 31 di­
cembre 1962, n. 1859. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 557 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE DONATI 

Norme sul reclutamento del personale inse­
gnante e sul conferimento degli incarichi e 
delle supplenze negli istituti di istruzione 

secondaria 

Art. 1. 

Le università e gli istituti superiori sono 
autorizzati ad istituire corsi di formazione 
professionale per insegnanti di scuole se­
condarie in possesso di lauree specifiche per 
l'insegnamento di materie o gruppi di ma­
terie nelle scuole secondarie. Detti corsi 
hanno la durata di un anno accademico e 
si concludono con il diploma di abilitazione 
per gli allievi che superano il colloquio con­
clusivo. 

Con decreto da emanarsi su proposta del 
Ministro della pubblica istruzione vengono 
determinate le lauree specifiche per cia­
scuna materia o gruppo di materie di inse­
gnamento nelle scuole secondarie. 

Art. 2. 

L'assunzione nei ruoli delle scuole se­
condarie avviene mediante concorso per 
titoli, svolto su base regionale, aperto a tut­
ti gli insegnanti abilitati. La partecipazione 
al concorso è ammessa in una sola regione. 

Le graduatorie sono permanenti e ven­
gono aggiornate, anche con l'inserimento 
di nuovi aspiranti, ogni due anni, tenendo 
conto dei titoli acquisiti nel biennio prece­
dente dai singoli iscritti. 

Il Ministro della pubblica istruzione pub­
blica sul « Bollettino ufficiale » il numero de­
gli iscritti in ogni singola graduatoria per­
manente distinguendoli per regione. 

Art. 3. 

Il 20 per cento dei posti disponibili per 
ogni regione è riservato a concorsi naziona­

li da bandirsi ogni due anni, aperti agli aspi­
ranti in possesso di lauree anche non spe­
cifiche, o comunque in possesso del pre­
scritto titolo di studio. 

Sono ammessi alle prove orali dei con­
corsi coloro che conseguono i 7/10 nell'uni­
ca prova scritta, o una media di 7/10 con 
non meno di 6/10 in ciascuna prova per i 
concorsi che richiedono più di una prova 
scritta o grafica. 

Possono entrare nella graduatoria dei vin­
citori, limitatamente al numero dei posti 
messi a concorso, coloro che conseguono 
almeno 7/10 nelle prove orali e pratiche. 
È abilitato chi in tali prove consegue al­
meno 6/10. L'articolo 1 della legge 15 di­
cembre 1955, n. 1440, è abrogato. 

I posti non coperti dai vincitori sono 
messi a disposizione degli iscritti nelle gra­
duatorie permanenti di cui all'articolo 2. 

Art. 4. 

Per la nomina degli aventi diritto a nor­
ma dei precedenti articoli 2 e 3 sono di­
sponibili tutti i posti non coperti che danno 
diritto al trattamento di cattedra, di fat­
to esistenti o che potranno comunque 
crearsi anche con l'attuazione della scuola 
integrata. Può altresì costituire cattedra 
ogni insegnamento con numero di ore non 
inferiore a dieci, con l'obbligo per l'insegnan­
te di integrare l'orario, fino ad un massi­
mo di 18 ore settimanali e senza alcun 
compenso né rimborso spese, in altra scuo­
la dello stesso comune o di comune vici­
niore. 

Art. 5. 

L'accettazione di una nomina per un in­
segnamento di scuola secondaria superiore 
sulla base delle graduatorie previste dall'ar­
ticolo 2 implica la decadenza dell'interessa­
to da tutte le altre graduatorie, previste 
dallo stesso articolo, in cui sia eventual­
mente iscritto. Tale norma è estesa agli 
iscritti nelle graduatorie di cui alle leggi 
28 luglio 1961, n. 831 e 2 aprile 1968, nu­
mero 468, e loro successive modificazioni 
e integrazioni. 
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Art. 6. 

Gli iscritti nelle graduatorie di cui all'ar­
ticolo 2 possono richiedere la nomina in 
ruolo in regioni nelle quali siano esaurite 
una o più graduatorie permanenti. Allo 
scopo il Ministero, con apposita ordinanza, 
precisa le cattedre disponibili distinte per 
regioni e le modalità per richiederne l'asse­
gnazione. Tale possibilità è consentita ogni 
biennio nell'anno in cui non avvengono le 
revisioni delle graduatorie permanenti di 
cui all'ultimo comma del precedente arti­
colo 2. 

Art. 7. 

Sulla base delle graduatorie regionali di 
cui all'articolo 2 verranno costituite e re­
golarmente aggiornate ogni biennio, per ogni 
singolo provveditorato, graduatorie perma­
nenti per gli incarichi e le supplenze. Gli in­
teressati avanzeranno domanda di inserimen­
to nelle graduatorie provinciali, limitata­
mente ad una sola provincia, all'atto della 
domanda di inserimento nelle graduatorie 
regionali e successivamente nella domanda 
di aggiornamento per i fini di cui all'ulti­
mo comma del precedente articolo 2. 

Art. 8. 

I non iscritti in alcuna graduatoria pro­
vinciale permanente, purché in possesso del 
titolo di abilitazione o del titolo di studio 
specifico prescritto, possono fare domanda 
per essere iscritti, ai fini dell'assegnazione 
di incarichi, in graduatorie provinciali di 
abilitati e non abilitati, che opereranno suc­
cessivamente, dopo l'esaurimento della gra­
duatoria di cui all'articolo 7. 

Art. 9. 

Gli incarichi conferiti a norma dei pre­
cedenti articoli sono a tempo indetermi­
nato. 

L'incarico cessa di produrre i suoi effetti 
nei casi di decadenza, dimissioni, incompa­
tibilità, licenziamento per scarso rendimen-
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to, esclusione dall'insegnamento, o per rag­
giunti limiti di età. 

Gli effetti dell'incarico cessano del pari 
quando il posto occupato sia soppresso, o 
conferito per nomina, trasferimento, asse­
gnazione provvisoria, o comando in appli­
cazione dell'articolo 5 della legge 25 luglio 
1966, n. 603, a professori di ruolo. 

Art. 10. 

Il Ministero della pubblica istruzione ema­
nerà disposizioni per l'applicazione della 
presente legge. Per la valutazione del ser­
vizio agli effetti della formazione delle gra­
duatorie degli abilitati e dei non abilitati, 
il servizio militare prestato per motivi di 
leva o di richiamo dopo il conseguimento 
del titolo di studio che dà diritto all'iscri­
zione nelle graduatorie stesse è valutato 
come servizio scolastico con la massima 
qualifica. Nella stessa maniera è valutato il 
servizio prestato come titolare delle borse 
di studio di addestramento didattico scien­
tifico previste dall'articolo 32 della legge 31 
ottobre 1966, n. 942, modificato dall'artico­
lo 31 della legge 24 febbraio 1967, n. 62, 
nonché dell'articolo 21 della legge 24 feb­
braio 1967, n. 62, ovvero come ricercatore 
retribuito presso università, istituti di istru­
zione superiore, gruppi, centri, laboratori 
ed istituti di ricerca operanti nell'organizza­
zione del Consiglio nazionale delle ricerche 
o del Centro nazionale per l'energia nu­
cleare. 

L'insegnante incaricato, dopo aver adem­
piuto agli obblighi militari, può riprende­
re il servizio di insegnamento in qualunque 
momento dell'anno scolastico. 

NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art. 11. 

Le nomine di incaricati, o di supplenti 
annuali in possesso del prescritto titolo di 
studio, effettuate per l'anno scolastico 1968-
1969 sono a tempo indeterminato. 

Gli incaricati di cui al precedente comma, 
verranno iscritti, a cura lei provveditorato 
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agli studi, in una graduatoria tempora­
nea degli abilitati e in una graduatoria dei 
non abilitati. 

Alla graduatoria degli abilitati si aggiun­
geranno gli abilitati che facciano domanda 
ad un unico provveditorato entro il termi­
ne fissato dal Ministero della pubblica istru­
zione. Alla graduatoria dei non abilitati si 
aggiungeranno i non abilitati che facciano 
domanda ad un solo provveditorato entro 
lo stesso termine. 

Sulla base delle graduatorie così ottenute 
dopo le sistemazioni del personale di ruolo 
per nomine, trasferimenti, assegnazioni 
provvisorie o comandi, avvengono le siste­
mazioni negli incarichi disponibili degli 
abilitati e successivamente dei non abilitati. 

Gli insegnanti incaricati o supplenti nella 
scuola media possono chiedere, se ne hanno 
titolo, di entrare nelle suddette graduatorie 
per le scuole secondarie superiori. 

Gli incarichi conferiti dai provveditori 
sono a tempo indeterminato. Le nomine 
a supplente disposte dai presidi sono a 

tempo determinato e cessano comunque al 
termine dell'anno scolastico. 

Art. 12. 

Per non meno di un triennio, e fino al 
regolare funzionamento dei corsi abilitanti 
di cui al precedente articolo 1, il Ministero 
della pubblica istruzione organizza, in col­
laborazione con le università, corsi abilitan­
ti riservati agli aspiranti in possesso del 
titolo di studio specifico di cui all'ultimo 
comma dell'articolo 1, o di titolo non spe­
cifico qualora prestino servizio come inca­
ricati o supplenti annuali nell'anno scola­
stico 1968-69. 

Art. 13. 

Sono abrogate tutte le norme in contra­
sto con le disposizioni della presente legge. 
La presente legge entra in vigore all'atto 
della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 574 
D'INIZIATIVA DEI SENATORI FORMICA ED ALTRI 

Disposizioni a favore del personale non in­
segnante di ruolo delle scuole di istruzione 
secondaria di primo grado e degli istituti di 
istruzione classica, scientifica e magistrale 

Art. 1. 
Gli applicati di segreteria di ruolo delle 

scuole medie e degli istituti di istruzione 
classica, scientifica e magistrale a carico 
dello Stato, che alla data di entrata in vi­
gore della presente legge abbiano svolto 
lodevolmente mansioni di segretario per al­
meno tre anni anche non continuativi e 
siano in possesso almeno del titolo di stu­
dio di istruzione secondaria di primo grado, 
sono collocati nel ruolo ordinario della car­
riera di concetto previo esito favorevole di 
un esame-colloquio, da indire entro sei mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge. 

Il programma dell'esame-coUoquio sarà 
indicato nell'ordinanza, che indice l'esame 
stesso, e verterà su questioni tecnico-prati­
che, concernenti i servizi propri della car­
riera di concetto. 

Il personale, che consegue l'immissione nel 
ruolo della carriera di concetto, viene desti­
nato nei posti disponibili alla data del ban­
do ed in quelli ohe si renderanno tali suc­
cessivamente alla predetta data. 

Ai fini di cui al precedente comma sono 
da considerarsi disponibili anche i posti 
della carriera di concetto occupati da per­
sonale non di ruolo, assegnati ai sensi del­
l'articolo 5 della legge 18 marzo 1968, n. 303. 

Gli applicati di segreteria, che conseguo­
no il passaggio nella carriera di concetto 
ai sensi del primo comma, saranno inqua­
drati nella carriera di concetto con la qua­
lifica derivante dal riconoscimento dei due 
terzi, per un massimo di quattro anni, del 
servizio di ruolo ordinario, di ruolo aggiun­
to e di ruolo speciale transitorio prestato 
nella carriera esecutiva. 

Art. 2. 
I due terzi dei posti della carriera di con­

cetto, disponibili dopo l'espletamento del-

l'esame-colloquio di cui all'articolo 1, sa­
ranno conferiti, mediante un concorso spe­
ciale per titoli ed esame-colloquio, agli ap­
plicati di ruolo in servizio in scuole e isti­
tuti di istruzione media, classica, scientifica 
e magistrale, in possesso di un titolo di stu­
dio di istruzione secondaria di secondo 
grado. 

Agli applicati che conseguono il passaggio 
alla carriera di concetto, il servizio prestato 
con qualifica non inferiore a primo appli­
cato è valutato per due terzi e per un mas­
simo di quattro anni. 

Art. 3. 

Al personale di segreteria, tecnico ed au­
siliario appartenente ai ruoli ordinari della 
carriera di concetto, esecutiva ed ausiliaria, 
che non ha usufruito dei benefici previsti 
dal primo comma dell'articolo 11 della leg­
ge 14 luglio 1965, n. 902, è computato, in 
aggiunta all'anzianità maturata nel proprio 
ruolo, il servizio precedentemente prestato 
nel ruolo ordinario. Il predetto servizio è 
computato per intero se prestato nella car­
riera di appartenenza e in misura di due ter­
zi, per un massimo di quattro anni, se pre­
stato nella carriera immediatamente infe­
riore. 

Al personale di segreteria già inquadrato 
nei ruoli speciali transitori (carriera esecu­
tiva), vincitore di uno dei concorsi a vice­
segretario banditi con decreto ministeriale 
7 marzo 1955, che abbia svolto precedente-
mante alla nomina in ruolo ordinario, sen­
za demerito, mansioni di concetto, purché 
in possesso del titolo di studio di scuola 
secondaria superiore, il servizio di ruolo 
aggiunto sarà valutato per due terzi alla 
data del 1° febbraio 1958, in aggiunta alla 
anzianità maturata nel proprio ruolo. 

I benefici previsti dai precedenti commi 
decorrono ad ogni effetto dal 15 agosto 
1965. 

Art. 4. 

Agli oneri derivanti dalla presente legge 
si provvede con i normali stanziamenti di 
bilancio. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 595 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI BALDINI ED ALTRI 

Modifiche alle leggi 25 luglio 1966, n. 603, 
e 2 aprile 1968, n. 468, per il collocamento 

in ruolo degli insegnanti ciechi 

Articolo unico. 

Il collocamento in ruolo degli insegnanti 
ciechi, aventi diritto in conformità alle vi­
genti disposizioni di legge, si effettua con 
precedenza rispetto agli altri aspiranti, con­
ferendo ai medesimi insegnanti privi di vista 
le cattedre disponibili nel comune o nella 
provincia di residenza di ciascuno di essi. 



Atti Parlamentari 66 — Senato della Repubblica — 822-C 

LEGISLATURA V — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE n. 684 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI SMURRA ED ALTRI 

Norme per il reclutamento e la sistemazione 
nei ruoli del personale insegnante nelle 

scuole di istruzione secondaria 

Art. 1. 

Presso le Università degli studi e gli Isti­
tuti di magistero sono istituiti, previa auto­
rizzazione del Ministero della pubblica 
istruzione, corsi di qualificazione didattico-
pedagogica, al termine dei quali a coloro 
che vi partecipano viene rilasciata l'abilita­
zione all'insegnamento. 

La durata di tali corsi è fissata in anni 
uno. 

L'ammissione ai corsi è consentita a colo­
ro che siano in possesso di uno dei titoli di 
studio, validi per l'insegnamento. 

Art. 2. 

Coloro che siano in possesso dell'abilita­
zione conseguita al termine dei corsi di cui 
all'articolo 1, possono chiedere l'assunzione 
nei ruoli della scuola secondaria ed arti­
stica. 

A tal uopo sono istituite graduatorie per­
manenti a carattere interprovinciale e na­
zionale. 

Il Ministero della pubblica istruzione pre­
disporrà un'apposita tabella per la valuta­
zione dei titoli di studio e di servizio. 

La posizione dei singoli aspiranti, in dette 
graduatorie, sarà annualmente aggiornata 
mediante l'integrazione del punteggio com­
plessivo a ciascuno assegnato, tenuto conto 
del servizio maturato e di ogni altro titolo 
acquisito. 

Art. 3. 

Il Ministero della pubblica istruzione pro­
cederà annualmente, entro il 31 marzo, al 
reperimento di tutti i posti di insegnamento 
effettivamente funzionanti. 

Ai fini della formazione del posto-cattedra 
si utilizzeranno le ore dei corsi interni e 
delle classi collaterali di ciascun istituto, 
eventualmente integrabili con quelle dispo­
nibili nelle sezioni staccate e in altri Istitu­
ti, purché situati in sedi facilmente rag­
giungibili. 

Art. 4. 

Gli insegnanti non abilitati, nonché gli in­
segnanti elementari di ruolo, che alla data 
di entrata in vigore della presente legge ab­
biano comunque prestato servizio per alme­
no tre anni nelle scuole secondarie con quali­
fica non inferiore a « valente », possono chie­
dere, per l'assunzione nei ruoli, l'inclusio­
ne nelle graduatorie di cui al secondo com­
ma dell'articolo 2, previa frequenza di spe­
ciali corsi abilitanti della durata di sei 
mesi, compresi nel periodo ottobre-marzo. 

Tali corsi, autorizzati dal Ministero della 
pubblica istruzione, si svolgeranno in un 
giorno stabilito della settimana presso le 
Università e gli Istituti di magistero e presso 
i Provveditorati, invece, nelle città capo­
luogo di provincia, sprovviste di Istituti 
superiori universitari. 

Alla fine dei corsi, il possesso dell'abilita­
zione sarà conseguito, previo colloquio fina­
le, inteso ad accertare le qualità didattiche 
del partecipante. 

Tali corsi, infine, saranno soppressi con la 
completa immissione nei ruoli dei docenti 
sprovvisti di lauree abilitanti. 

Il periodo di servizio è ridotto di un anno 
per gli ex combattenti ed assimilati, per le 
vedove e gli orfani di guerra e per i perse­
guitati politici e razziali. 

Art. 5. 

Il servizio pre-ruolo, comunque prestato, 
è considerato valido a tutti gli effetti per co-
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loro che conseguiranno l'immissione nei 
ruoli ai sensi della presente legge. 

Art. 6. 

Al Ministero della pubblica istruzione vie­
ne demandato il compito di emanare le di- sente legge sono abrogate. 

sposizioni per l'applicazione della presente 
legge. 

Art. 7. 

Tutte le norme in contrasto con la pre-
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DISEGNO DI LEGGE n. 691 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI SMURRA ED ALTRI 

Modifiche alle classi di concorso per cattedre 
di istituti di secondo grado 

Articolo unico. 

Nell'ambito delle classi di concorso per 
cattedre di istituti di secondo grado, le di­
sposizioni attualmente in vigore vengono 
così modificate: 

1) la classe di concorso Tabella 4 (let­
tere italiane, latino e storia) comprende le 
seguenti cattedre: a) liceo classico: lettere 
italiane e latino; b) liceo scientifico: lettere 
italiane e latino; e) istituto magistrale: lin­
gua e lettere latine e storia; d) istituto ma­
gistrale: lingua e lettere italiane e storia; 
e) istituti tecnici: lingua e lettere italiane 
e storia; 

2) le classi di concorso Tabella 3 ci e 
Tabella A-ll sono fuse in una sola classe 
comprendente le seguenti cattedre: a) isti­
tuto magistrale: lingua e lettere italiane e 
storia; b) istituti tecnici: lingua e lettere 
italiane e storia; e) liceo classico: lettere 
italiane. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 722 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI DEL NERO ED ALTRI 

Abilitazione all'insegnamento della educa­
zione fisica e norme transitorie per i corsi 
di formazione professionale e per gli istituti 

superiori di educazione fisica 

Articolo unico. 

L'ammissione ai corsi di formazione pro­
fessionale preparatori al conseguimento del­
l'abilitazione all'insegnamento dell'educa­
zione fisica di cui alla legge 30 dicembre 
1960, n. 1727, ed ai corsi tenuti dagli isti­
tuti superiori di educazione fisica (ISEF) 
statali e pareggiati ed i relativi diplomi con­
seguiti sono, in sanatoria, convalidati anche 
se concessi ad insegnanti privi del prescrit­
to titolo di studio di scuola media supe­
riore, ma in possesso di diploma rilasciato 
da istituti d'arte. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 730 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI BLOISE. ED ALTRI. 

Immissione dei direttori didattici e degli 
ispettori scolastici abilitati nei ruoli delle 

scuole secondarie di secondo grado 

Articolo unico. 

La facoltà di chiedere l'assunzione nel ruo­
lo ordinario dei professori delle scuole se­
condarie statali di secondo grado, limitata­
mente alle materie d'insegnamento per le 
quali risultino in possesso del titolo di abi­
litazione, prevista dall'articolo 1 della legge 
2 aprile 1968, n. 468, per gli insegnanti di 
ruolo e non di ruolo, per i presidi di scuola 
media, e per gli insegnanti elementari lau­
reati di ruolo nella scuola elementare sta­
tale, è estesa ai direttori didattici e agli 
ispettori scolastici laureati, di ruolo, con 
le modalità indicate nella legge sopra indi­
cata. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 731 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI BLOISE ED ALTRI 

Estensione della legge 2 aprile 1968, n. 468, 
in favore degli insegnanti elementari im­
messi nel ruolo della scuola media con 

legge 25 luglio 1966, n. 603 

Articolo unico. 

Le disposizioni della legge 2 aprile 1968, 
n. 468, si estendono anche agli insegnanti 
elementari laureati di ruolo nella scuola 
elementare statale immessi nei ruoli della 
scuola media in applicazione della legge 
25 luglio 1966, n. 603. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 749 

D'INIZIATIVA DEI DEPUTATI BIGNARDI ED ALTRI 
E LETTIERI ED ALTRI 

Estensione delle norme di cui alle leggi 
2 aprile 1968, n. 456, e 2 aprile 1968, n. 468 

Art. 1. 

Le abilitazioni contemplate dalla legge 
2 aprile 1968, n. 456, sono equiparate, a tutti 
gli effetti, a quelle conseguite dopo l'attua­
zione della legge 15 dicembre 1955, n. 1440, 
e devono intendersi valide, a tutti gli effetti, 

quali abilitazioni all'insegnamento nelle 
scuole secondarie di ogni ordine e grado. 

Art. 2. 

I benefici di cui alla legge 2 aprile 1968, 
n. 468, si applicano anche agli insegnanti che 
abbiano prestato servizio in qualità di lettori 
di materie letterarie presso università e isti­
tuti di cultura stranieri per i periodi di ser­
vizio indicati dal primo comma dell'artico­
lo 1 della legge 2 aprile 1968, n. 468, sempre-
chè siano forniti della prescritta abilitazione 
e purché il servizio sia qualificato in manie­
ra non inferiore a « valente » e la qualifica 
sia rilasciata con certificazione del Ministe­
ro degli affari esteri. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 849 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE DINARO 

Nuove norme per il conseguimento dell'abi­
litazione all'insegnamento negli istituti di 
istruzione secondaria di primo e di secondo 

grado 

Articolo unico. 

Gli insegnanti non abilitati delle scuole 
ed istituti d'istruzione secondaria di pri­

mo e di secondo grado, forniti del titolo di 
studio previsto dalle norme vigenti per la 
ammissione agli esami di abilitazione, che 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge abbiano compiuto almeno quattro an­
ni di lodevole servizio' quali incaricati, pos­
sono conseguire l'abilitazione didattica da 
attuarsi secondo i contenuti normativi di 
cui all'articolo 7 della legge 15 dicembre 
1955, n. 1440, e con modalità analoghe a 
quelle previste dal regolamento approvato 
con decreto del Presidente della Repubbli­
ca 8 ottobre 1957, n. 1303. 

Il periodo idi .servizio di cui al precedente 
comma è ridotto della metà per gli ex com­
battenti ed assimilati. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 1523 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI SEGRETO ED ALTRI 

Collocamento nel ruolo ordinario della car­
riera di concetto degli applicati di segre­
teria, forniti di laurea, in servizio nei vari 

Istituti di istruzione media e superiore 

Art. 1. 

Gli applicati di segreteria di ruolo in ser­
vizio nelle scuole medie e negli Istituti di 
istruzione classica, scientifica e magistrale 
che siano in possesso di un titolo di laurea 
e che abbiano tre anni di servizio di ruolo, 
sono collocati nel ruolo ordinario della car­
riera di concetto previo esame-colloquio, da 
indire entro sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge. 

Art. 2. 

Al personale di cui all'articolo 1 che con­
segue l'immissione nel ruolo della carriera 
di concetto, vengono attribuiti i posti dispo­

nibili alla data del bando e quelli che si ren­
deranno vacanti entro un anno dall'espleta­
mento del concorso. 

Art. 3. 

Il programma degli esami-colloquio di cui 
all'articolo 1 e relative modalità e limiti del 
concorso saranno fissati con decreto del 
Ministro dalla pubblica istruzione. L'esame-
colloquio verterà su questioni' tecnico-pra­
tiche, concernenti i servizi propri della car­
riera di concetto. 

Art. 4. 

Ai fini dell'inquadramento nella carriera 
di concetto degli applicati di segreteria di 
cui ali'articolo 1, il servizio prestato nella 
carriera esecutiva sarà valutato a metà, ivi 
compreso il servizio non di ruolo prestato 
nella medesima carriera. 

Art. 5. 

All'onere derivante dall'applicazione del­
la presente legge si provvede con i normali 
stanziamenti dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istru­
zione — Titolo I — spese correnti. 


